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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Thomas Pellerin-Carlin, Elena Sancho Murillo, Lina Gálvez, Annalisa Corrado</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di gas naturale nell'UE e nello Spazio economico europeo;
	11.	riconosce che l'aumento della produzione rinnovabile nazionale, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia oceanica, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; sottolinea l'importanza di conseguire l'obiettivo stabilito dalla direttiva (UE) 2018/2001, che richiede che le tecnologie innovative per le energie rinnovabili costituiscano almeno il 5 % della capacità di energia rinnovabile di nuova installazione entro il 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di gas naturale nell'UE e nello Spazio economico europeo;
	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di gas naturale nell'UE e nello Spazio economico europeo; ribadisce il suo fermo sostegno alla realizzazione di una strategia in materia di energia geotermica e invita la Commissione a dare seguito a tale strategia quanto prima; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di gas naturale nell'UE e nello Spazio economico europeo;
	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna rinnovabile, anche nei settori meno sviluppati, come il solare termico, il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva che le riserve di gas dell'UE sono crollate del 60 % dal 2014, che ora sono equivalenti al consumo di gas nell'UE di meno di 15 mesi e che rappresentano soltanto lo 0,23 % delle riserve globali di gas naturale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di gas naturale nell'UE e nello Spazio economico europeo;
	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come le tecnologie geotermiche di bassa entalpia e a ciclo chiuso, il biometano prodotto con materie prime sostenibili e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di trovare alternative alla produzione di gas naturale nell'UE e nello Spazio economico europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sigrid Friis, Barry Andrews, Anna Stürgkh, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di gas naturale nell'UE e nello Spazio economico europeo;
	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna di energie rinnovabili, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Filip Turek, Pascale Piera, Aleksandar Nikolic, Jana Nagyová, Ondřej Knotek, Margarita de la Pisa Carrión, Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di gas naturale nell'UE e nello Spazio economico europeo;
	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano, l'idroelettrico e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di gas naturale nell'UE e nello Spazio economico europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katri Kulmuni, Andreas Glück, Aura Salla</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di gas naturale nell'UE e nello Spazio economico europeo;
	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di gas naturale e di idrogeno nell'UE e nello Spazio economico europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di gas naturale nell'UE e nello Spazio economico europeo;
	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di gas naturale e di idrogeno nell'UE e nello Spazio economico europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Thomas Pellerin-Carlin, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di gas naturale nell'UE e nello Spazio economico europeo;
	11.	riconosce che l'aumento della produzione interna, anche nei settori meno sviluppati, come il geotermico, il biometano e l'energia marina, è fondamentale per rafforzare la sicurezza energetica e dovrebbe essere perseguito in modo da rispecchiare le diversità regionali e le esigenze delle industrie locali; osserva la necessità di aumentare la produzione di idrogeno nell'UE e nello Spazio economico europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	riconosce che il miglioramento dell'efficienza energetica nei principali settori energetici di uso finale, come l'edilizia e l'industria, può ridurre notevolmente la domanda energetica dell'UE, compresa la corretta attuazione del principio che pone l'efficienza energetica al primo posto, e svolge pertanto un ruolo cruciale nella sicurezza energetica a lungo termine dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Jana Nagyová, Filip Turek, Ondřej Knotek, Margarita de la Pisa Carrión, Raffaele Stancanelli, András László, András Gyürk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	riconosce il potenziale dell'energia geotermica, stimato a 5-10 GW entro il 2035 con un fattore di capacità dell'80-90 %; invita la Commissione a presentare proposte per sostenerne lo sviluppo negli Stati membri, anche attraverso strumenti di attenuazione dei rischi per stimolare gli investimenti nelle attività di esplorazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Georgiana Teodorescu, Carlo Ciccioli, Elena Donazzan, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	osserva con preoccupazione che la produzione interna di gas dell'UE è diminuita di oltre un terzo tra il 2020 e il 2023 e che tale calo dovrebbe continuare senza un aumento significativo a breve termine della produzione di gas verde dell'UE, compresi il biogas e il biometano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Margarita de la Pisa Carrión, Jana Nagyová, Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	raccomanda la promozione dello stoccaggio mediante pompaggio idraulico, sfruttando gli impianti idroelettrici esistenti che possono fungere da batterie per lo stoccaggio dell'energia elettrica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Ondřej Knotek, Jana Nagyová, Raffaele Stancanelli, Margarita de la Pisa Carrión</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	raccomanda un approccio alle concessioni idroelettriche basato sugli investimenti, che miri a un aumento della capacità di 10-15 GW entro il 2035 attraverso il potenziamento delle turbine per conseguire un'efficienza del 92 %;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Radan Kanev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;
	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti; invita la Commissione a valutare con urgenza le attuali strozzature delle interconnessioni e a definire come progetti prioritari di interesse comune lo sviluppo di interconnettori forti, che consentano il libero flusso di energia elettrica tra regioni con caratteristiche naturali e climatiche diverse, nonché tra regioni con sovraccapacità di energie rinnovabili o a bassa intensità di carbonio e regioni che risentono della dipendenza dalla generazione a partire da combustibili fossili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;
	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche nei settori e nelle regioni in cui la domanda è in crescita, di ottimizzare le infrastrutture esistenti, garantendo che non siano costruiti nuovi progetti relativi ai combustibili fossili in quanto diventeranno attivi non recuperabili e di organizzare lo smantellamento di infrastrutture obsolete nelle regioni in cui la domanda di specifici vettori energetici è in calo, al fine di evitare l'aumento dei costi di rete per le utenze industriali e domestiche, nonché per i contribuenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves, Thomas Pellerin-Carlin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;
	12.	ritiene che lo sviluppo di interconnessioni transfrontaliere sia fondamentale per la sicurezza energetica, dato il suo ruolo nell'aumento della resilienza e della flessibilità dell'intero sistema, ma anche nello sbloccare economie di scala nell'energia rinnovabile e nell'aumentare le capacità di produzione proprie dell'Unione; osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Filip Turek, Jana Nagyová, Ondřej Knotek, Raffaele Stancanelli, Margarita de la Pisa Carrión, András Gyürk, András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;
	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti; esorta pertanto a investire nelle interconnessioni, con un fabbisogno previsto di 600 miliardi di EUR entro il 2030 per espandere la capacità di rete di 25 GW al fine di garantire l'integrazione e la stabilità del settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;
	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in modo strategico coordinando lo sviluppo di nuove reti energetiche, di ottimizzare le infrastrutture esistenti e di dare la priorità a sistemi diversificati, decentralizzati e integrati per la generazione resiliente di energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;
	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti al fine di permettere l'integrazione della generazione massiccia di energia da fonti rinnovabili e ridurre ulteriormente la nostra dipendenza dall'importazione di combustibili fossili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;
	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali dovute a ostacoli fisici, normativi e tecnici ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katri Kulmuni, Sigrid Friis, Andreas Glück, Aura Salla</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;
	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche, incluse le reti e gli interconnettori offshore, e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Thomas Pellerin-Carlin, Elena Sancho Murillo, Lina Gálvez, Annalisa Corrado</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;
	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche, in particolare nelle interconnessioni transfrontaliere, e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yvan Verougstraete, Christophe Grudler, Sigrid Friis, Barry Andrews, Sophie Wilmès, Morten Løkkegaard</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;
	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica, incluse le reti e gli interconnettori offshore; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Barry Andrews</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;
	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche, inclusi gli interconnettori, e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;
	12.	osserva che le strozzature infrastrutturali ostacolano i benefici dell'integrazione settoriale e aggravano le minacce alla sicurezza energetica; sottolinea l'importanza di investire in nuove reti energetiche, incluso il gas naturale, e di ottimizzare le infrastrutture esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yvan Verougstraete, Christophe Grudler, Barry Andrews, Morten Løkkegaard</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che la sicurezza energetica dovrebbe contemplare l'approvvigionamento affidabile di tecnologie e materie prime critiche; chiede parità di condizioni a livello normativo per i fabbricanti europei; sottolinea l'importanza dei contenuti locali nelle apparecchiature; sottolinea l'importanza della circolarità delle materie prime critiche nella progettazione delle apparecchiature e delle infrastrutture, riducendo in tal modo la dipendenza da fonti esterne e rafforzando l'autonomia strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mirosława Nykiel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che massimizzare l'uso delle infrastrutture esistenti per fornire la capacità disponibile al fine di soddisfare il fabbisogno energetico dell'Europa è essenziale per la sicurezza energetica; sottolinea che ciò vale particolarmente per lo sviluppo di infrastrutture del gas transfrontaliere sostenute dall'UE, che consentano fonti e rotte di approvvigionamento del gas alternative, come nel caso del progetto del gasdotto denominato "Baltic Pipe" e di nuovi punti di connessione transfrontalieri;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Andrews, Christophe Grudler, Yvan Verougstraete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	 osserva che il meccanismo per collegare l'Europa per l'energia (MCE Energia) ha contribuito a promuovere gli investimenti transfrontalieri nelle infrastrutture energetiche; ricorda che tali infrastrutture sono fondamentali per gli sforzi europei in materia di sicurezza energetica e decarbonizzazione; invita la Commissione ad aumentare significativamente tali finanziamenti al momento di proporre il prossimo quadro finanziario pluriennale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virgil-Daniel Popescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	osserva che la limitata interconnettività tra gli Stati membri ostacola la distribuzione efficiente delle risorse energetiche; chiede investimenti accelerati nei progetti di infrastrutture energetiche transfrontaliere per migliorare l'interconnettività della rete, agevolare gli scambi di energia e migliorare la resilienza del mercato dell'energia dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che il coordinamento e l'anticipazione degli investimenti sono fondamentali per garantire che le infrastrutture necessarie siano fornite in tempo utile per garantire la sicurezza dell'approvvigionamento; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mirosława Nykiel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	richiama l'attenzione sulla necessità di ampliare e modernizzare le infrastrutture energetiche esistenti, comprese le reti elettriche, e di investire in nuove tecnologie per far fronte alla crescente domanda di energia e garantire un approvvigionamento stabile per la società;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici; osserva con preoccupazione che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e che, qualora prodotte in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;
	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione e nella resilienza delle infrastrutture energetiche rispetto agli eventi meteorologici estremi e agli attacchi umani, inclusi gli attacchi militari e terroristici (fisici e informatici); chiede che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, rientrino nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e osserva che, qualora prodotte in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE; invita la Commissione europea a trarre insegnamenti dalla guerra in Ucraina, in particolare dal ruolo fondamentale dell'interconnessione elettrica, delle microreti, dell'energia solare distribuita, dell'energia eolica e dello stoccaggio delle batterie nel garantire una maggiore resilienza della rete elettrica contro gli attacchi militari, compresi gli attacchi informatici, i droni e i missili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici; osserva con preoccupazione che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e che, qualora prodotte in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;
	[bookmark: _GoBack]13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche in primo luogo dagli eventi meteorologici estremi, nonché dagli attacchi militari e informatici; osserva con preoccupazione che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e che, qualora l'Unione europea non stabilisse un quadro normativo favorevole agli investimenti nella capacità produttiva di tali prodotti nell'Unione europea, la quota di mercato dei prodotti di paesi terzi aumenterebbe ulteriormente, provocando gravi preoccupazioni per quanto riguarda la ciberresilienza, la sicurezza e la competitività nell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katri Kulmuni, Aura Salla</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici; osserva con preoccupazione che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e che, qualora prodotte in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;
	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici; osserva con preoccupazione che le risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione di procedure appropriate di valutazione della conformità a norma della legislazione in materia di cibersicurezza, come il regolamento sulla ciberresilienza, rappresentando quindi un rischio per la stabilità e la sicurezza delle reti elettriche dell'UE, e che, qualora prodotte e gestite da attori localizzati in paesi terzi ostili, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Inese Vaidere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici; osserva con preoccupazione che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e che, qualora prodotte in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;
	13.	evidenzia la necessità di un investimento congiunto dell'UE nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici nel Mar Baltico e altrove; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Carlo Ciccioli, Elena Donazzan, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici; osserva con preoccupazione che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e che, qualora prodotte in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;
	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari, ibridi e informatici; osserva con preoccupazione che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione di procedure appropriate di valutazione della conformità a norma della legislazione in materia di cibersicurezza, come il regolamento sulla ciberresilienza, e che, qualora prodotte e accessibili sui server di costruttori localizzati in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yvan Verougstraete, Christophe Grudler, Sigrid Friis, Barry Andrews, Sophie Wilmès</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici; osserva con preoccupazione che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e che, qualora prodotte in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;
	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici e dalle minacce poste da gravi eventi meteorologici; osserva con preoccupazione che le risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione di procedure appropriate di valutazione della conformità a norma della legislazione in materia di cibersicurezza, come il regolamento sulla ciberresilienza, e che, qualora prodotte e gestite da attori di paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici; osserva con preoccupazione che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e che, qualora prodotte in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;
	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici; osserva con preoccupazione che alcune parti delle piccole risorse di infrastrutture energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, devono essere controllate ulteriormente tramite procedure appropriate di valutazione della conformità a norma della legislazione in materia di cibersicurezza, come il regolamento sulla ciberresilienza, e devono essere predisposte garanzie appropriate al fine di evitare il controllo e l'influenza di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Thomas Pellerin-Carlin, Elena Sancho Murillo, Lina Gálvez, Annalisa Corrado</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici; osserva con preoccupazione che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e che, qualora prodotte in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;
	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici; sollecita il coordinamento tra gli Stati membri al fine di far fronte alle carenze di piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, che non rientrano nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e che, qualora prodotte in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE e pregiudicare l'autonomia strategica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diana Iovanovici Şoşoacă</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	evidenzia la necessità di investire nella protezione delle infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e informatici; osserva con preoccupazione che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e che, qualora prodotte in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;
	13.	sottolinea la necessità di investire in sistemi efficienti e sicuri per difendere le infrastrutture energetiche dagli attacchi militari e, in particolare, dagli attacchi informatici; osserva con preoccupazione che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e che, qualora prodotte in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Georgiana Teodorescu, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	osserva che il decentramento del sistema energetico rafforza la resilienza aumentando la diversità delle fonti e l'autonomia, riducendo la dipendenza dalle centrali elettriche centralizzate, riducendo al minimo i rischi di interruzione, migliorando la stabilità della rete e consentendo una ripresa più rapida dalle interruzioni; sottolinea nel contempo che il maggior numero di fonti di energia remote e disperse, lo stoccaggio dell'energia e le nuove connessioni comportano sfide significative in termini di protezione delle infrastrutture;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yvan Verougstraete, Christophe Grudler, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	esorta la Commissione europea a istituire valutazioni obbligatorie dei rischi per le risorse energetiche distribuite in base al paese di origine, garantendo che i dispositivi controllati da giurisdizioni con potenziali problemi di sicurezza siano soggetti a un rigoroso controllo e a prescrizioni di localizzazione; chiede una maggiore resilienza nelle catene di approvvigionamento europee promuovendo la produzione di risorse energetiche distribuite con sede nell'UE e promuovendo alleanze con partner internazionali di fiducia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diana Iovanovici Şoşoacă</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea la necessità di aggiornare la legislazione in materia di sicurezza delle reti elettriche e delle connessioni tra gli Stati, al fine di tenere il passo con le minacce informatiche a livello europeo e globale; sottolinea la necessità di un numero adeguato di professionisti specializzati nella cibersicurezza, a medio e lungo termine, nonché di una più stretta cooperazione tra i paesi dell'UE in questo settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Inese Vaidere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	osserva con preoccupazione che le piccole risorse energetiche distribuite collegate a Internet, come gli invertitori, non rientrano nell'ambito di applicazione della legislazione in materia di cibersicurezza e che, qualora prodotte in paesi terzi, potrebbero conferire a tali paesi il controllo delle reti elettriche dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Georgiana Teodorescu, Carlo Ciccioli, Elena Donazzan, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	osserva che le infrastrutture energetiche sono in molti casi possedute, gestite e operate da privati, consentendo nel contempo servizi critici per la popolazione e per le industrie, oltre a servire a fini di sicurezza e difesa; sottolinea che la protezione di tali infrastrutture richiede un maggiore coinvolgimento dei governi, anche attraverso partenariati pubblico-privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Georgiana Teodorescu, Carlo Ciccioli, Elena Donazzan, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	osserva che, sebbene la piena protezione delle infrastrutture non sia possibile, gli Stati membri devono fare tutto il possibile per aumentarne la resilienza, che comprende la capacità di prevenire, proteggere, rispondere, resistere, mitigare, assorbire, accogliere e riprendersi dagli incidenti; sottolinea in particolare la necessità di rafforzare l'aspetto della ripresa, che potrebbe essere conseguito attraverso un meccanismo efficiente di riparazione e risposta e potrebbe fungere da elemento importante della strategia di deterrenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascale Piera, Julie Rechagneux</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta gli Stati membri a far fronte ai rischi per la sicurezza associati agli investimenti esteri nelle infrastrutture energetiche e all'acquisizione delle stesse;
	14.	ricorda che solo gli Stati membri hanno la prerogativa sovrana di valutare il proprio contesto strategico e di determinare i rischi geopolitici in materia di politica energetica; sottolinea che la sicurezza dell'approvvigionamento energetico dovrebbe comprendere anche una valutazione dei rischi strategici associati al controllo straniero delle infrastrutture energetiche critiche, tenendo conto dei più ampi rischi geopolitici, in particolare della dipendenza da infrastrutture controllate da entità straniere, dell'accesso alle materie prime critiche per l'energia, nonché dell'influenza di paesi terzi sulle attività strategiche nel settore dell'energia;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta gli Stati membri a far fronte ai rischi per la sicurezza associati agli investimenti esteri nelle infrastrutture energetiche e all'acquisizione delle stesse;
	14.	esorta gli Stati membri a far fronte ai rischi per la sicurezza associati agli investimenti esteri nelle infrastrutture energetiche e all'acquisizione delle stesse; sottolinea che le infrastrutture energetiche sono di interesse critico e devono essere istituite come bene pubblico; evidenzia come la rete elettrica funzioni come un monopolio naturale e che le soluzioni di mercato raramente fungono da valida alternativa in questo settore; esorta gli Stati membri a indagare adeguatamente sul coinvolgimento privato nelle infrastrutture elettriche critiche al fine di sostenere la sicurezza in tutta la rete europea integrata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Tobback, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta gli Stati membri a far fronte ai rischi per la sicurezza associati agli investimenti esteri nelle infrastrutture energetiche e all'acquisizione delle stesse;
	14.	esorta gli Stati membri a far fronte ai rischi per la sicurezza associati agli investimenti esteri nelle infrastrutture energetiche; invita la Commissione europea a istituire un fondo di sovranità in grado di investire in imprese critiche a rischio di acquisizione estera; sottolinea la necessità che la Commissione disponga di una panoramica completa e di una decisione vincolante nel riesame dei principali investimenti esteri diretti, in particolare attraverso il regolamento sugli investimenti esteri diretti, al fine di garantire che gli investimenti siano in linea con gli interessi strategici e le priorità di sicurezza dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Carlo Ciccioli, Elena Donazzan, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta gli Stati membri a far fronte ai rischi per la sicurezza associati agli investimenti esteri nelle infrastrutture energetiche e all'acquisizione delle stesse;
	14.	esorta gli Stati membri a far fronte ai rischi per la sicurezza associati agli investimenti esteri nelle infrastrutture energetiche e all'acquisizione delle stesse; esprime preoccupazione riguardo a una serie di investimenti esteri potenzialmente sensibili, in particolare nelle reti, che sono stati favoriti dalle misure di austerità; accoglie con favore, a tale proposito, la revisione in corso del regolamento sul controllo degli investimenti esteri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta gli Stati membri a far fronte ai rischi per la sicurezza associati agli investimenti esteri nelle infrastrutture energetiche e all'acquisizione delle stesse;
	14.	esorta le istituzioni europee e gli Stati membri a raggiungere rapidamente un accordo sull'ambiziosa riforma del regolamento sul controllo degli investimenti esteri dell'UE e a far fronte ai rischi per la sicurezza associati agli investimenti esteri nelle infrastrutture energetiche e all'acquisizione delle stesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yvan Verougstraete, Christophe Grudler, Sigrid Friis, Sophie Wilmès</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta gli Stati membri a far fronte ai rischi per la sicurezza associati agli investimenti esteri nelle infrastrutture energetiche e all'acquisizione delle stesse;
	14.	esorta a creare un meccanismo di controllo degli IED obbligatorio per tutti gli Stati membri al fine di far fronte ai rischi per la sicurezza associati agli investimenti esteri nelle infrastrutture energetiche e all'acquisizione delle stesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	osserva che gli investimenti, gli interessi e la presenza di partecipazione di proprietà di paesi terzi nelle infrastrutture energetiche europee, come le centrali elettriche, le reti e gli impianti di stoccaggio, sono in aumento. Questa crescente presenza estera nelle risorse energetiche strategiche rappresenta un rischio significativo per la resilienza e la sicurezza dell'Unione. Alla luce dell'evoluzione del panorama della sicurezza, è fondamentale che l'Unione adotti con urgenza un approccio strategico rigoroso allo sviluppo e alla sorveglianza delle proprie infrastrutture energetiche. Ciò dovrebbe includere la prevenzione di qualsiasi presenza di paesi terzi che possa compromettere la sicurezza dell'approvvigionamento, l'ordine pubblico o l'integrità delle reti energetiche critiche all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yvan Verougstraete, Christophe Grudler, Morten Løkkegaard</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea la necessità di rafforzare il duplice uso civile e militare delle infrastrutture di stoccaggio e distribuzione dell'energia per rafforzare sia la sicurezza energetica che le capacità di difesa; chiede misure concrete per agevolare e rafforzare le infrastrutture energetiche a duplice uso, compresa la creazione di riserve di combustibile liquido sicure e affidabili lungo i corridoi di trasporto militare per sostenere le esigenze logistiche sia civili che di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Letizia Moratti, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Massimiliano Salini, Susana Solís Pérez, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	fa presente che l'approvvigionamento energetico in Europa è soggetto a notevoli speculazioni; sottolinea la necessità di garantire un approvvigionamento energetico a prezzi accessibili nell'UE, anche garantendo una maggiore supervisione dei mercati finanziari legati ai derivati energetici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yvan Verougstraete, Christophe Grudler, Sigrid Friis, Barry Andrews</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	sottolinea la necessità di piani operativi europei, nazionali e regionali per le riparazioni in caso di sabotaggio onshore e offshore, compresi piani che tengano conto di molteplici eventi, come i tagli simultanei dei cavi, in un contesto di tensione sui mercati dell'energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Yannis Maniatis, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la sicurezza energetica dovrebbe contemplare l'approvvigionamento di tecnologie e materie prime critiche; chiede un maggiore sostegno per l'industria manifatturiera di rete dell'UE;
	15.	sottolinea che la sicurezza energetica dovrebbe contemplare l'approvvigionamento di tecnologie e componenti a zero emissioni nette e materie prime critiche; chiede un maggiore sostegno per l'industria manifatturiera di rete dell'UE e nel contempo la garanzia di un approvvigionamento diversificato di componenti critici; invita la Commissione europea ad adottare un piano di investimenti per le tecnologie pulite a sostegno della produzione di componenti critici in Europa; esorta la Commissione a commissionare uno studio indipendente sull'impatto positivo delle politiche di sufficienza sulla sicurezza energetica europea, in particolare in termini di riduzione del consumo di combustibili fossili e di materie prime; sottolinea l'importanza di sostenere l'economia circolare attraverso una regolamentazione mirata, partenariati strategici e investimenti per ridurre la dipendenza dell'UE dalle importazioni di materiali stranieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katri Kulmuni, Christophe Grudler, Aura Salla</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la sicurezza energetica dovrebbe contemplare l'approvvigionamento di tecnologie e materie prime critiche; chiede un maggiore sostegno per l'industria manifatturiera di rete dell'UE;
	15.	sottolinea che la sicurezza energetica dovrebbe contemplare l'approvvigionamento di tecnologie e componenti a zero emissioni nette e di materie prime critiche; chiede un maggiore sostegno per l'industria manifatturiera di rete dell'UE e nel contempo la garanzia di un approvvigionamento diversificato di componenti critici; chiede un aggiornamento del quadro per gli appalti pubblici che semplifichi e riduca efficacemente l'onere amministrativo per i gestori di rete di accedere alle tecnologie di rete necessarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la sicurezza energetica dovrebbe contemplare l'approvvigionamento di tecnologie e materie prime critiche; chiede un maggiore sostegno per l'industria manifatturiera di rete dell'UE;
	15.	sottolinea che la sicurezza energetica dovrebbe contemplare l'approvvigionamento di tecnologie a zero emissioni nette e di materie prime critiche; chiede un maggiore sostegno per l'industria manifatturiera di rete e di tecnologie pulite dell'UE; sottolinea la necessità di garantire la produzione di apparecchiature e tecnologie sostitutive per gli impianti danneggiati, unitamente alla standardizzazione delle tecnologie in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Thomas Pellerin-Carlin, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la sicurezza energetica dovrebbe contemplare l'approvvigionamento di tecnologie e materie prime critiche; chiede un maggiore sostegno per l'industria manifatturiera di rete dell'UE;
	15.	sottolinea che la sicurezza energetica dovrebbe contemplare l'approvvigionamento di tecnologie e materie prime critiche ed evitare di sviluppare dipendenze da singoli fornitori; chiede un maggiore sostegno per l'industria manifatturiera di rete dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diana Iovanovici Şoşoacă</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la sicurezza energetica dovrebbe contemplare l'approvvigionamento di tecnologie e materie prime critiche; chiede un maggiore sostegno per l'industria manifatturiera di rete dell'UE;
	15.	sottolinea che la sicurezza energetica dovrebbe contemplare l'approvvigionamento di tecnologie adattate a possibili rischi di ogni tipo e materie prime critiche; chiede un maggiore sostegno per l'industria manifatturiera di rete dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Andrea Wechsler, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la sicurezza energetica dovrebbe contemplare l'approvvigionamento di tecnologie e materie prime critiche; chiede un maggiore sostegno per l'industria manifatturiera di rete dell'UE;
	15.	sottolinea che la sicurezza energetica dovrebbe contemplare l'approvvigionamento di tecnologie, componenti e materie prime critiche; chiede un maggiore sostegno per l'industria manifatturiera di rete dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea la necessità di sviluppare rapidamente reti energetiche ed elettriche per collegare l'intera Unione; riconosce che questo importante sviluppo su vasta scala delle infrastrutture è fondamentale per conseguire la sicurezza energetica; sottolinea che tale compito richiede un coordinamento e una visione a lungo termine; esprime preoccupazione per il fatto che una politica di finanziamento delle iniziative private su base ad hoc, con l'utile sul capitale investito come criterio più importante, non possa assolvere tale compito; incoraggia pertanto gli Stati membri a passare alla proprietà pubblica delle infrastrutture critiche per l'energia e l'elettricità al fine di collegare l'Europa dalle maggiori aree metropolitane alle località più remote; sottolinea che tale approccio consente il tanto necessario controllo democratico sulla capacità del settore di fornire un approvvigionamento energetico sicuro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Andrea Wechsler, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea la necessità di garantire un approvvigionamento diversificato dei componenti critici; chiede un aggiornamento del quadro per gli appalti pubblici al fine di semplificare e ridurre l'onere amministrativo che grava sui gestori di rete per accedere alle tecnologie di rete necessarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia che condividono gli stessi principi, come lo Spazio economico europeo;
	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe consentire agli Stati membri di istituire un sostegno finanziario per gli investimenti nella capacità di produzione di tecnologie per le energie rinnovabili e nella generazione e stoccaggio di energia distribuita nell'Unione europea, come modo per rafforzare la sicurezza energetica europea, nonché la ciberresilienza e la competitività; sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia che condividono gli stessi principi, come lo Spazio economico europeo; sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia che condividono gli stessi principi, come lo Spazio economico europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Andrews, Christophe Grudler, Yvan Verougstraete, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia che condividono gli stessi principi, come lo Spazio economico europeo;
	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia che condividono gli stessi principi, come lo Spazio economico europeo; ricorda che lo sviluppo di infrastrutture elettriche per sfruttare il potenziale eolico offshore del Mare del Nord è una priorità condivisa per l'UE, la Norvegia e il Regno Unito; ribadisce che la costruzione di una rete magliata offshore nel Mare del Nord e nel Mar Baltico potrebbe aumentare la sicurezza dell'approvvigionamento; osserva che i progetti di interconnessione elettrica con i paesi terzi non dovrebbero creare nuove dipendenze per la sicurezza energetica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Gonçalves</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia che condividono gli stessi principi, come lo Spazio economico europeo;
	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia, di materie prime e di componenti di tecnologie pulite che condividono gli stessi principi, come lo Spazio economico europeo, l'Australia, il Brasile, il Canada, il Cile, l'India, il Giappone, la Corea del Sud e il Regno Unito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascale Piera, Julie Rechagneux</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia che condividono gli stessi principi, come lo Spazio economico europeo;
	16.	sottolinea che gli Stati membri devono adoperarsi per diversificare il più possibile i partenariati internazionali al fine di evitare qualsiasi dipendenza strategica, in particolare nei confronti di paesi terzi i cui interessi siano divergenti o addirittura antagonisti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Yannis Maniatis, Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia che condividono gli stessi principi, come lo Spazio economico europeo;
	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia, di materie prime e di componenti critici di tecnologie pulite che condividono gli stessi principi, come lo Spazio economico europeo, il Canada, l'India, l'Australia e il Cile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Barry Andrews</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia che condividono gli stessi principi, come lo Spazio economico europeo;
	16.	sottolinea l'aumento di sicurezza risultante da catene di approvvigionamento di energia diversificate con partner affidabili; sottolinea la necessità di partenariati in materia di energia, in particolare per l'importazione di idrogeno a basse emissioni di carbonio e verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia che condividono gli stessi principi, come lo Spazio economico europeo;
	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia che condividono gli stessi principi, come i paesi dello Spazio economico europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia che condividono gli stessi principi, come lo Spazio economico europeo;
	16.	sottolinea che l'UE dovrebbe dare priorità ai partenariati con fornitori di energia che condividono gli stessi principi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Thomas Pellerin-Carlin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	osserva che dal 2020 la volatilità dei prezzi dell'energia è aumentata e che tale tendenza dovrebbe continuare con l'aumento della quota di energie rinnovabili; la volatilità dei prezzi dell'energia può avere un impatto significativo sui consumatori, sulle imprese e sull'economia in generale; chiede pertanto investimenti significativi in soluzioni di flessibilità, tra cui la gestione della domanda, lo stoccaggio dell'energia e la continua capacità programmabile; sottolinea che un aumento dell'energia di carico di base pulita è essenziale per migliorare la sicurezza energetica e la stabilità della rete; osserva che una recente relazione dell'Agenzia internazionale per l'energia riconosce il ruolo dell'energia nucleare nel fornire energia elettrica di carico di base e nel migliorare la flessibilità della rete; invita la Commissione a delineare una strategia chiara per incentivare gli investimenti nella produzione di energia di carico di base pulita, compreso il nucleare, al fine di attenuare la volatilità dei prezzi e rafforzare la sicurezza energetica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Yvan Verougstraete, Marie-Pierre Vedrenne, Sophie Wilmès</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sostiene l'annunciata semplificazione delle norme in materia di aiuti di Stato da parte della Commissione per stimolare gli investimenti nelle tecnologie pulite, garantendo l'allineamento con gli obiettivi climatici dell'UE e la transizione industriale verde; ritiene che i nuovi orientamenti, la cui adozione è prevista entro giugno 2025, consentiranno agli Stati membri di fornire sostegno finanziario, compresi sovvenzioni e incentivi fiscali, a progetti nel settore delle tecnologie pulite incentrati sulla riduzione delle emissioni di carbonio e sul miglioramento della sostenibilità in tutte le industrie; invita la Commissione a garantire che il nuovo quadro in materia di aiuti di Stato si basi sull'elenco delle tecnologie a zero emissioni nette di cui all'articolo 4 della normativa sull'industria a zero emissioni nette, consentendo alle migliori soluzioni adattate alle diverse realtà industriali di beneficiare di un accesso semplificato agli aiuti di Stato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Letizia Moratti, Massimiliano Salini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea l'importanza della cooperazione energetica con la regione mediterranea per realizzare un futuro energetico sostenibile e sicuro; accoglie con favore l'iniziativa transmediterranea per la cooperazione su energia e tecnologie pulite prevista nell'ambito del patto per l'industria pulita, per stimolare investimenti pubblici e privati su larga scala nelle energie rinnovabili; esorta la Commissione a continuare a sostenere i paesi partner nel portare avanti la loro transizione nel quadro delle politiche climatiche e ambientali, promuovendo attivamente nel contempo la collaborazione energetica e progetti reciprocamente vantaggiosi in materia di energie rinnovabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yvan Verougstraete, Christophe Grudler, Morten Løkkegaard, Sigrid Friis, Barry Andrews</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione a creare procedure accelerate per il rilascio delle autorizzazioni, analogamente alle disposizioni del regolamento di emergenza, al fine di accelerare, semplificare e facilitare la diffusione della produzione di energia rinnovabile; esorta la Commissione e gli Stati membri a promuovere e armonizzare le procedure di pre-licenza in tutta l'UE, garantendo che i richiedenti possano completare le fasi preliminari prima della concessione formale della licenza, riducendo in tal modo i ritardi amministrativi e accelerando l'attuazione dei progetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Georgiana Teodorescu, Carlo Ciccioli, Elena Donazzan, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	prende atto della dichiarazione del segretario generale della NATO Marc Rutte sulla necessità di passare a una mentalità di guerra, in particolare nel settore energetico, anche alla luce della necessità di garantire l'approvvigionamento delle forze militari e delle industrie della difesa; invita la Commissione a tenere conto delle future esigenze in termini di capacità e mobilità militari nello sviluppo del sistema energetico dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	riconosce che la domanda di energia si trova in una fase di crescita esponenziale nel settore digitale; sottolinea che ciò evidenzia l'importanza di solide politiche di efficienza energetica e l'importanza che l'UE esplori soluzioni sostenibili per soddisfare tale domanda, mantenendo nel contempo un sistema energetico resiliente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virgil-Daniel Popescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea l'importanza di rafforzare le misure di efficienza energetica in tutti i settori, tra cui il settore industriale, il settore dei trasporti e il settore residenziale, al fine di ridurre la domanda complessiva di energia e la dipendenza da fonti energetiche esterne; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sigrid Friis, Anna Stürgkh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	chiede di interrompere gli investimenti nei terminali GNL e in altre infrastrutture di importazione, che rischiano di diventare attivi non recuperabili man mano che il consumo di combustibili fossili dell'UE diminuisce, in linea con la normativa europea sul clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Georgiana Teodorescu, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	riconosce l'importanza del settore europeo dei combustibili liquidi, in particolare alla luce della dipendenza militare a lungo termine dai combustibili liquidi; osserva con preoccupazione che, sebbene la domanda di combustibili liquidi sia destinata ad aumentare man mano che gli Stati membri aumentano la produzione e l'approvvigionamento di attrezzature di difesa, e tenendo conto dell'aumento della domanda durante un potenziale conflitto militare, nel contempo il settore della raffinazione e la produzione di combustibili liquidi stanno diminuendo in Europa; invita la Commissione a elaborare una strategia a lungo termine sui combustibili liquidi, garantendo la sostenibilità del modello imprenditoriale del settore della raffinazione in Europa, in modo che possa produrre combustibili liquidi in tutta l'Unione, garantire un accesso prontamente disponibile ai combustibili da parte dei militari in una situazione di crisi e ridurre la dipendenza da catene di importazione vulnerabili e produttori inaffidabili; rileva con preoccupazione la mancanza di infrastrutture per i gasdotti e lo stoccaggio del combustibile, in particolare sul fronte orientale della NATO; richiama l'attenzione sulla raccomandazione della relazione Niinistö sulla necessità di ulteriori lavori sui corridoi di trasporto prioritari (a duplice uso) per i movimenti militari e sull'estensione delle catene di approvvigionamento del carburante per le forze armate lungo tali corridoi, nonché sullo stoccaggio e sulle riserve strategiche di energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yvan Verougstraete, Christophe Grudler, Sigrid Friis, Sophie Wilmès</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	sostiene l'annunciata semplificazione delle norme in materia di aiuti di Stato da parte della Commissione per stimolare gli investimenti nelle tecnologie pulite, garantendo l'allineamento con gli obiettivi climatici dell'UE e la transizione industriale verde; ritiene che i nuovi orientamenti, la cui adozione è prevista entro giugno 2025, consentiranno agli Stati membri di fornire sostegno finanziario, compresi sovvenzioni e incentivi fiscali, a progetti nel settore delle tecnologie pulite incentrati sulla riduzione delle emissioni di carbonio e sul miglioramento della sostenibilità in tutte le industrie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Thomas Pellerin-Carlin, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	accoglie con favore la comunicazione congiunta sul piano d'azione dell'UE sulla sicurezza dei cavi; sottolinea l'importanza di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di pezzi di ricambio per cavi e lo stoccaggio di materiali e attrezzature essenziali, nonché l'acquisizione o l'appalto di ulteriori navi per la riparazione e l'installazione, dando priorità in particolare al Mar Baltico, che è attualmente il più colpito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Georgiana Teodorescu, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater.	invita, a tale proposito, la Commissione a rivedere la direttiva sulle scorte petrolifere alla luce dei recenti cambiamenti geopolitici e delle esigenze di abilitazione militare e a prendere in considerazione l'ampliamento dell'elenco dei prodotti per i quali è previsto lo stoccaggio strategico obbligatorio e l'adeguamento dell'obbligo odierno di stoccaggio ai rischi odierni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Eliminazione graduale delle forniture energetiche russe
	Eliminazione graduale delle forniture energetiche russe e dei combustibili fossili in generale


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Georgiana Teodorescu, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quinquies (nuovo)	deplora che la mancanza di solidarietà dell'UE in materia di sicurezza, in particolare nel contesto della politica energetica, e la difesa di interessi individuali da parte di alcuni Stati membri dell'UE abbiano mostrato all'intero continente, a costi enormi, i pericoli della dipendenza da un fornitore di energia inaffidabile; sottolinea che è necessario mettere al centro della futura azione dell'UE gli insegnamenti tratti dalla guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Thomas Pellerin-Carlin, Elena Sancho Murillo, Lina Gálvez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	è preoccupato per il fatto che l'UE stia aumentando la sua dipendenza dal gas russo, dal momento che nel maggio 2024 ha importato dalla Russia il 30 % di gas naturale in più rispetto al settembre 2022;
	17.	sottolinea che, grazie, tra l'altro, al piano REPowerEU per eliminare gradualmente la dipendenza dai combustibili fossili russi e alle azioni di emergenza, le importazioni di gas russo (gasdotto e GNL) sono diminuite da una quota del 45 % delle importazioni complessive di gas dell'UE nel 2021 al 18 % fino ad agosto 2024; è preoccupato per il fatto che l'UE mantenga la sua dipendenza dal gas russo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mirosława Nykiel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	è preoccupato per il fatto che l'UE stia aumentando la sua dipendenza dal gas russo, dal momento che nel maggio 2024 ha importato dalla Russia il 30 % di gas naturale in più rispetto al settembre 2022;
	17.	è preoccupato per il fatto che l'UE stia aumentando la sua dipendenza dal gas russo, dal momento che nel maggio 2024 ha importato dalla Russia il 30 % di gas naturale in più rispetto al settembre 2022; richiama l'attenzione sull'aumento delle importazioni di gas verso alcuni paesi europei negli ultimi anni;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	chiede un divieto immediato e totale da parte dell'UE delle importazioni e degli acquisti di gas russo, compreso il GNL, e l'inclusione dei terminali GNL Yamal e Arctic2 nell'elenco delle sanzioni dell'UE; osserva che la Russia è il secondo maggiore fornitore di GNL nell'UE dopo gli Stati Uniti; ritiene che le sanzioni dell'UE contro le importazioni russe di GNL consentirebbero alle imprese dell'UE di trarre vantaggio dalle clausole di forza maggiore e di risolvere i contratti con i fornitori russi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	ritiene che l'UE possa perseguire molteplici strategie per porre progressivamente fine alla sua dipendenza da un fornitore inaffidabile come la Russia; sottolinea che catene di approvvigionamento diversificate, una cooperazione efficace con diverse regioni globali e industrie nazionali forti sono le migliori garanzie per poter sfruttare un approvvigionamento ininterrotto di energia pulita per l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Niels Fuglsang, Thomas Pellerin-Carlin, Sofie Eriksson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	ricorda che il principale motore dei prezzi elevati dell'energia nell'UE è la vasta importazione di combustibili fossili; osserva che, dall'invasione dell'Ucraina, l'UE ha importato petrolio e gas dalla Russia per un totale di oltre 200 miliardi di EUR; osserva che ciò equivale a sostenere la Russia con più di due caccia F-35 al giorno a partire dall'invasione del febbraio 2022;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katri Kulmuni, Sigrid Friis, Aura Salla</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	ritiene che il ruolo della cooperazione pubblico-privata nel garantire la preparazione e la sicurezza energetica sia fondamentale. La cooperazione pubblico-privata dovrebbe essere rafforzata per facilitare lo sviluppo della resilienza, nonché risposte coordinate a possibili crisi energetiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che la quota di combustibili fossili nell'energia lorda disponibile dell'UE è stata del 70 % nel 2022 e che tale quota è diminuita solo del 2 % dal 2014 al 2022, non consentendo all'UE di raggiungere l'obiettivo di essere climaticamente neutra entro il 2050;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Thomas Pellerin-Carlin, Elena Sancho Murillo, Lina Gálvez, Annalisa Corrado</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che nel 2023 il 23,5 % dell'uranio consumato nell'UE proveniva dalla Russia e il 30,1 % dell'arricchimento dell'uranio utilizzato nel parco nucleare dell'UE era effettuato dalla Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	sottolinea che le forniture russe di GNL non dovrebbero essere sostituite da nuove dipendenze fossili, bensì piuttosto rese superflue attraverso misure di decarbonizzazione, elettrificazione e miglioramento dell'efficienza, realizzando gli obiettivi del pacchetto "Pronti per il 55 %" e del piano REPowerEU;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quater.	chiede di sanzionare la singolare flotta di navi metaniere di classe ghiaccio collegate al progetto Yamal GNL; osserva che sanzionare le navi metaniere sarebbe estremamente efficace, in quanto il numero di navi metaniere di classe ghiaccio nel mondo è limitato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sigrid Friis, Barry Andrews, Anna Stürgkh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che la tabella di marcia per l'eliminazione graduale delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia deve aprire la strada alla loro cessazione definitiva il prima possibile, anche per quanto riguarda le tecnologie nucleari e correlate;
	18.	sottolinea che la tabella di marcia per l'eliminazione graduale delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia deve aprire la strada alla loro cessazione definitiva il prima possibile, e non oltre il 2027, anche per quanto riguarda le tecnologie nucleari e correlate; considera che il risparmio energetico è il modo più efficace sotto il profilo dei costi per ridurre la dipendenza dalle importazioni di combustibili fossili dalla Russia; osserva che un'efficace attuazione della legislazione adottata può contribuire in modo significativo all'eliminazione graduale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Georgiana Teodorescu, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che la tabella di marcia per l'eliminazione graduale delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia deve aprire la strada alla loro cessazione definitiva il prima possibile, anche per quanto riguarda le tecnologie nucleari e correlate;
	18.	sottolinea che la tabella di marcia per l'eliminazione graduale delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia deve aprire la strada alla loro cessazione definitiva il prima possibile, anche per quanto riguarda le tecnologie nucleari e correlate; esprime profonda preoccupazione per il fatto che la tabella di marcia, che doveva essere pubblicata entro 100 giorni dai lavori della nuova Commissione, sia stata rinviata due volte e sia recentemente scomparsa dall'ordine del giorno delle prossime riunioni del collegio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>314</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che la tabella di marcia per l'eliminazione graduale delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia deve aprire la strada alla loro cessazione definitiva il prima possibile, anche per quanto riguarda le tecnologie nucleari e correlate;
	18.	sottolinea che la tabella di marcia per l'eliminazione graduale delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia deve aprire la strada alla loro cessazione definitiva entro i prossimi tre mesi, anche per quanto riguarda le tecnologie nucleari e correlate; invita la Commissione europea a utilizzare tutti gli strumenti esistenti, compresa l'introduzione di un sistema di quote trimestrali per le importazioni di gas russo nell'UE e l'introduzione di un massimale di prezzo per il GNL russo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che la tabella di marcia per l'eliminazione graduale delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia deve aprire la strada alla loro cessazione definitiva il prima possibile, anche per quanto riguarda le tecnologie nucleari e correlate;
	18.	sottolinea che la tabella di marcia per l'eliminazione graduale delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia deve aprire la strada alla loro cessazione definitiva il prima possibile, anche per quanto riguarda le tecnologie nucleari e correlate; ribadisce che, per conseguire i suoi obiettivi climatici, l'UE deve eliminare gradualmente il carbone entro il 2030, il gas fossile entro il 2035 e il petrolio al più tardi entro il 2040;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>316</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Inese Vaidere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che la tabella di marcia per l'eliminazione graduale delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia deve aprire la strada alla loro cessazione definitiva il prima possibile, anche per quanto riguarda le tecnologie nucleari e correlate;
	18.	sottolinea che la tabella di marcia per l'eliminazione graduale delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia deve aprire la strada alla loro cessazione definitiva il prima possibile, inclusa l'eliminazione graduale completa e rapida di gas e petrolio russi, nonché delle tecnologie nucleari e correlate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Niels Fuglsang, Thomas Pellerin-Carlin, Sofie Eriksson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 – comma 1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	ricorda che il piano REPowerEU afferma chiaramente che l'efficienza energetica è una componente essenziale nell'eliminazione graduale del gas russo, garantendo nel contempo prezzi dell'energia accessibili, proponendo in tal modo un obiettivo vincolante di efficienza energetica del 13 %; osserva che la direttiva sull'efficienza energetica ha un obiettivo vincolante di efficienza energetica dell'11,7 %; invita la Commissione europea a garantire la piena e tempestiva attuazione della direttiva sull'efficienza energetica al fine di garantire l'eliminazione graduale del gas russo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Georgiana Teodorescu, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	insiste sul fatto che la tabella di marcia per porre fine alle importazioni di energia dalla Russia dovrebbe includere l'intera catena di approvvigionamento nucleare al fine di garantire un'autonomia strategica aperta dell'UE; riconosce che la catena di approvvigionamento del combustibile nucleare europeo è una risorsa strategica e che svolgerà un importante ruolo nel sostenere la diversificazione del combustibile; osserva che i fornitori nazionali stanno aumentando la capacità presso le loro strutture europee per soddisfare l'aumento della domanda man mano che i servizi pubblici si allontanano proattivamente dall'offerta russa; sottolinea che sono urgentemente necessarie decisioni politiche chiare a livello dell'UE e a livello nazionale per affrontare le vulnerabilità dell'approvvigionamento di combustibile nucleare dell'UE; insiste sul fatto che l'incapacità di agire per diversificare l'approvvigionamento per tutti gli attori della catena del valore nucleare ostacolerà gli sforzi volti a sostituire il gas russo con una produzione nucleare priva di emissioni di carbonio e comprometterà la sicurezza energetica nel momento in cui è più necessaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	esprime preoccupazione per il fatto che i dati ufficiali non forniscono un quadro completo delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia, dal momento che il petrolio e il gas russi rietichettati continuano a entrare nel mercato dell'UE; osserva con rammarico che ciò spesso avviene con la tacita approvazione degli Stati membri dell'UE;
	19.	esprime preoccupazione per il fatto che i dati ufficiali non forniscono un quadro completo delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia e della loro destinazione finale, dal momento che il petrolio e il gas russi rietichettati continuano a entrare nel mercato dell'UE; osserva con rammarico che ciò spesso avviene con la tacita approvazione degli Stati membri dell'UE; sottolinea che gli obblighi di comunicazione previsti dal regolamento sul metano possono servire ad affrontare tale sfida aumentando la trasparenza delle importazioni di energia ed esorta pertanto a una rapida attuazione di tali misure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	esprime preoccupazione per il fatto che i dati ufficiali non forniscono un quadro completo delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia, dal momento che il petrolio e il gas russi rietichettati continuano a entrare nel mercato dell'UE; osserva con rammarico che ciò spesso avviene con la tacita approvazione degli Stati membri dell'UE;
	19.	esprime preoccupazione per il fatto che i dati ufficiali non forniscono un quadro completo delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia, dal momento che il petrolio e il gas russi rietichettati continuano a entrare nel mercato dell'UE; osserva con rammarico che ciò spesso avviene con la tacita approvazione degli Stati membri dell'UE; osserva con preoccupazione che il recepimento e l'attuazione a livello nazionale dei pacchetti "Pronti per il 55 %" sono in ritardo, il che rallenta gli sforzi dell'UE per eliminare gradualmente i combustibili fossili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	invita gli Stati membri a pubblicare i dati sull'origine del gas importato, esportato e consumato a livello nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	concorda sul fatto che un'adeguata valutazione del livello delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia costituisca una condizione indispensabile per eliminare gradualmente tale dipendenza; accoglie con favore le proposte relative ai meccanismi di trasparenza e tracciabilità, in quanto l'effettiva attuazione delle sanzioni dipende da meccanismi di controllo compatibili in tutti gli Stati membri;
	20.	concorda sul fatto che un'adeguata valutazione del livello delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia costituisca una condizione indispensabile per eliminare gradualmente tale dipendenza; accoglie con favore le proposte relative ai meccanismi di trasparenza e tracciabilità, in quanto l'effettiva attuazione delle sanzioni dipende da meccanismi di controllo compatibili in tutti gli Stati membri; esprime preoccupazione per il fatto che le minori importazioni di gas da gasdotto siano state sostituite da un aumento delle importazioni di GNL, che ha portato a un aumento netto delle emissioni di gas a effetto serra; invita la Commissione europea e gli Stati membri ad accelerare la diffusione delle energie rinnovabili e dell'efficienza energetica per consentire la graduale eliminazione dei combustibili fossili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	concorda sul fatto che un'adeguata valutazione del livello delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia costituisca una condizione indispensabile per eliminare gradualmente tale dipendenza; accoglie con favore le proposte relative ai meccanismi di trasparenza e tracciabilità, in quanto l'effettiva attuazione delle sanzioni dipende da meccanismi di controllo compatibili in tutti gli Stati membri;
	20.	chiede maggiore trasparenza nel mercato del gas dell'UE, dal momento che la mancanza di trasparenza nel mercato interno del gas dell'UE sta portando all'occultamento del GNL russo; concorda sul fatto che un'adeguata valutazione del livello di quantità delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia costituisca una condizione indispensabile per eliminare gradualmente tale dipendenza; accoglie con favore le proposte relative ai meccanismi di trasparenza, tracciabilità e rintracciabilità, in quanto l'effettiva attuazione delle sanzioni dipende da meccanismi di controllo compatibili in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katri Kulmuni, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	concorda sul fatto che un'adeguata valutazione del livello delle importazioni di forniture energetiche dalla Russia costituisca una condizione indispensabile per eliminare gradualmente tale dipendenza; accoglie con favore le proposte relative ai meccanismi di trasparenza e tracciabilità, in quanto l'effettiva attuazione delle sanzioni dipende da meccanismi di controllo compatibili in tutti gli Stati membri;
	20.	concorda sul fatto che le importazioni di energia fossile dalla Russia dovrebbero essere eliminate gradualmente; accoglie con favore le proposte relative ai meccanismi di trasparenza e tracciabilità, in quanto l'effettiva attuazione delle sanzioni dipende da meccanismi di controllo compatibili in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>325</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascale Piera, Julie Rechagneux</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a sviluppare un meccanismo legislativo che garantisca la trasparenza e la tracciabilità del gas naturale originario della Russia ed esportato nell'UE come gas naturale liquefatto e via gasdotto e che, in ultima analisi, includa le importazioni di petrolio; ritiene che il meccanismo richiederebbe la cooperazione tra vari servizi, compresi i servizi di concorrenza dell'UE e le autorità doganali nazionali con poteri di indagine penale rafforzati; sottolinea la necessità di sanzioni dissuasive in caso di elusione delle sanzioni;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>326</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a sviluppare un meccanismo legislativo che garantisca la trasparenza e la tracciabilità del gas naturale originario della Russia ed esportato nell'UE come gas naturale liquefatto e via gasdotto e che, in ultima analisi, includa le importazioni di petrolio; ritiene che il meccanismo richiederebbe la cooperazione tra vari servizi, compresi i servizi di concorrenza dell'UE e le autorità doganali nazionali con poteri di indagine penale rafforzati; sottolinea la necessità di sanzioni dissuasive in caso di elusione delle sanzioni;
	21.	invita la Commissione a proporre urgentemente un meccanismo legislativo che garantisca la trasparenza, la rintracciabilità e la tracciabilità del gas fossile originario di paesi terzi ed esportato nell'UE e che, in ultima analisi, includa le importazioni di petrolio; richiede che tale meccanismo permetta di rintracciare tutte le quantità di gas dal luogo di origine al luogo di consumo negli Stati membri; ritiene che il meccanismo richiederebbe la cooperazione tra vari servizi, compresi i servizi di concorrenza dell'UE, l'ACER e le autorità doganali nazionali con poteri di indagine penale rafforzati; sottolinea la necessità di sanzioni dissuasive in caso di elusione delle sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>327</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aura Salla, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a sviluppare un meccanismo legislativo che garantisca la trasparenza e la tracciabilità del gas naturale originario della Russia ed esportato nell'UE come gas naturale liquefatto e via gasdotto e che, in ultima analisi, includa le importazioni di petrolio; ritiene che il meccanismo richiederebbe la cooperazione tra vari servizi, compresi i servizi di concorrenza dell'UE e le autorità doganali nazionali con poteri di indagine penale rafforzati; sottolinea la necessità di sanzioni dissuasive in caso di elusione delle sanzioni;
	21.	sottolinea i rischi per la sicurezza e per l'ambiente posti dalla flotta ombra russa e chiede misure urgenti per arrestare le sue operazioni; invita la Commissione a sviluppare un meccanismo legislativo che garantisca la trasparenza e la tracciabilità del gas naturale originario della Russia ed esportato nell'UE come gas naturale liquefatto e via gasdotto e che, in ultima analisi, includa le importazioni di petrolio; ritiene che il meccanismo richiederebbe la cooperazione tra vari servizi, compresi i servizi di concorrenza dell'UE e le autorità doganali nazionali con poteri di indagine penale rafforzati; sottolinea la necessità di sanzioni dissuasive in caso di elusione delle sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>328</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a sviluppare un meccanismo legislativo che garantisca la trasparenza e la tracciabilità del gas naturale originario della Russia ed esportato nell'UE come gas naturale liquefatto e via gasdotto e che, in ultima analisi, includa le importazioni di petrolio; ritiene che il meccanismo richiederebbe la cooperazione tra vari servizi, compresi i servizi di concorrenza dell'UE e le autorità doganali nazionali con poteri di indagine penale rafforzati; sottolinea la necessità di sanzioni dissuasive in caso di elusione delle sanzioni;
	21.	invita la Commissione a sviluppare un meccanismo legislativo che garantisca la trasparenza e la tracciabilità del gas naturale originario della Russia ed esportato nell'UE come gas naturale liquefatto e via gasdotto e che, in ultima analisi, includa le importazioni di petrolio; ritiene che il meccanismo richiederebbe la cooperazione tra vari servizi, compresi i servizi di concorrenza dell'UE e le autorità doganali nazionali con poteri di indagine penale rafforzati; sottolinea la necessità di sanzioni dissuasive in caso di manipolazione delle regole del mercato interno dell'UE, di inadempienza degli obblighi in materia di sicurezza dell'approvvigionamento o di elusione delle sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>329</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a sviluppare un meccanismo legislativo che garantisca la trasparenza e la tracciabilità del gas naturale originario della Russia ed esportato nell'UE come gas naturale liquefatto e via gasdotto e che, in ultima analisi, includa le importazioni di petrolio; ritiene che il meccanismo richiederebbe la cooperazione tra vari servizi, compresi i servizi di concorrenza dell'UE e le autorità doganali nazionali con poteri di indagine penale rafforzati; sottolinea la necessità di sanzioni dissuasive in caso di elusione delle sanzioni;
	21.	invita la Commissione a sviluppare un meccanismo legislativo che garantisca la trasparenza e la tracciabilità del gas fossile originario della Russia ed esportato nell'UE come gas fossile liquefatto e via gasdotto e che, in ultima analisi, includa le importazioni di petrolio; ritiene che il meccanismo richiederebbe la cooperazione tra vari servizi, compresi i servizi di concorrenza dell'UE e le autorità doganali nazionali con poteri di indagine penale rafforzati; sottolinea la necessità di sanzioni dissuasive in caso di elusione delle sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>330</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yvan Verougstraete, Christophe Grudler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che la continua importazione di combustibile nucleare russo comprometta la sicurezza energetica e l'autonomia strategica dell'UE; deplora che, nonostante la necessità di ridurre la dipendenza dalle fonti energetiche russe, non siano state fissate scadenze vincolanti per l'eliminazione graduale di tali importazioni; osserva con preoccupazione che il combustibile nucleare russo rimane presente nel mercato dell'UE, anche attraverso catene di approvvigionamento indirette; chiede misure legislative urgenti, tra cui un divieto a livello dell'Unione di nuove importazioni, meccanismi di prezzi alla frontiera o restrizioni basate sulle quote, al fine di garantire un'eliminazione graduale piena e tempestiva; sottolinea che tali misure dovrebbero essere integrate da un sostegno finanziario e amministrativo ai progetti all'interno dell'Unione che contribuiscono a una maggiore autonomia e sicurezza dell'approvvigionamento di combustibile nucleare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>331</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea la necessità di un divieto strutturato e totale del petrolio e del gas russi nell'Unione; rileva, a tale proposito, la necessità di investimenti nelle fonti energetiche rinnovabili e di altri adeguamenti delle infrastrutture fisiche attualmente adattate all'approvvigionamento russo; ribadisce la necessità di alternative credibili in tale processo con la massima considerazione per i gruppi a basso reddito e vulnerabili; ricorda alla Commissione e agli Stati membri che l'energia è una necessità e che l'eliminazione graduale dell'approvvigionamento russo deve essere un'impresa comune in cui nessuna famiglia o impresa è lasciata indietro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>332</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sigrid Friis, Christophe Grudler, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	ricorda che l'approccio della Commissione al GNL pone rischi significativi per gli Stati membri dell'UE a causa dell'impegno a realizzare costose importazioni da fonti estere che possono compromettere la sicurezza e la competitività energetiche europee; osserva che il semplice spostamento della dipendenza dal GNL russo a quello statunitense perpetua la vulnerabilità energetica dell'UE, in quanto il suo approvvigionamento energetico rimane esposto a controversie commerciali; sottolinea che l'unico modo praticabile per garantire la sicurezza energetica a lungo termine è eliminare gradualmente i combustibili fossili il prima possibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>333</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Thomas Pellerin-Carlin, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea che la dipendenza energetica dalla Russia non dovrebbe essere sostituita da nuove dipendenze da singoli fornitori per le tecnologie energetiche, i componenti o le materie prime critiche; osserva che, secondo l'AIE, la Cina domina le catene di approvvigionamento di energia solare fotovoltaica globali in tutte le fasi di produzione dei pannelli solari, con una quota di mercato superiore all'80 %;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>334</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Tomas Tobé, Jörgen Warborn, Virgil-Daniel Popescu, Andrea Wechsler, Letizia Moratti, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Massimiliano Salini, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	invita la Commissione a presentare una tabella di marcia per eliminare gradualmente le importazioni di combustibili fossili dalla Russia e sostituirle con acquisti di petrolio, gas e GNL da partner affidabili, con l'aggregazione della domanda e con ulteriori misure a sostegno dell'elettrificazione, dell'idrogeno, del biogas e del biometano, tra le altre;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Niels Fuglsang, Thomas Pellerin-Carlin, Sofie Eriksson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea la necessità di garantire il pieno utilizzo delle infrastrutture esistenti nell'ambito degli sforzi per eliminare gradualmente il gas russo e, a breve termine, sostituirlo con gas proveniente da paesi terzi affidabili e con la produzione interna di biometano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mirosława Nykiel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	invita la Commissione a intervenire quanto prima per limitare l'accesso del gas russo e di altri prodotti energetici dalla Russia ai mercati europei;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	sottolinea come il sostegno all'Ucraina comprenda anche l'assistenza per garantire la solidità della rete elettrica nazionale ucraina; riconosce l'importanza della rete elettrica ucraina e della produzione di energia nella resilienza complessiva del paese; elogia gli sforzi compiuti dall'Ucraina per mantenere la funzionalità e la sicurezza del sistema energetico nel contesto dell'illegale invasione russa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sigrid Friis, Barry Andrews, Christophe Grudler, Anna Stürgkh, Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	osserva che solo nel 2024 gli Stati membri hanno acquistato GNL russo per un valore stimato di 7 miliardi di EUR; chiede, in tale contesto, sanzioni dell'UE nei confronti del GNL russo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Revisione del quadro per la sicurezza dell'approvvigionamento
	Un'infrastruttura energetica resiliente


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Georgiana Teodorescu, Carlo Ciccioli, Elena Donazzan, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	accoglie con favore il vaglio dell'adeguatezza avviato dalla Commissione per fornire un contributo ai regolamenti dell'UE relativi alla sicurezza dell'approvvigionamento energetico e alle più ampie questioni di sicurezza energetica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascale Piera, Julie Rechagneux</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;
	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento; richiede la semplificazione delle procedure di autorizzazione per i progetti di infrastrutture energetiche strategiche, compresi le interconnessioni, gli impianti di stoccaggio, i terminali GNL e i reattori nucleari, al fine di agevolare gli investimenti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jens Geier, Thomas Pellerin-Carlin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;
	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, l'integrazione che realizza il collegamento e la commutazione fra l'energia elettrica, il calore, l'idrogeno o il biogas grazie a soluzioni efficienti, che tengano in considerazione le reti di gas e idrogeno, nonché la conversione di elettricità in calore, la conversione di calore in elettricità e la combinazione di calore e elettricità e tutti i tipi di soluzioni di stoccaggio adeguate, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diana Iovanovici Şoşoacă</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;
	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento, e allo stesso tempo permettere la connessione ottimale e efficiente di tutte le reti energetiche, a prescindere dalla fonte di produzione, nonché dei sistemi di stoccaggio a livello sia nazionale che transfrontaliero e, implicitamente, a livello europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;
	22.	ritiene che la nuova architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dell'UE dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico, gli insegnamenti da trarre dalla guerra contro l'Ucraina e contro le sue infrastrutture energetiche, la crisi climatica e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento, nonché le opportunità offerte dalla transizione verso l'economia verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;
	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, i cambiamenti nella maturità tecnologica, i costi totali livellati della produzione di energia, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Thomas Pellerin-Carlin, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;
	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, la decarbonizzazione del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sigrid Friis, Yvan Verougstraete, Barry Andrews, Anna Stürgkh, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;
	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico, l'impatto dei cambiamenti climatici e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;
	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte e fonti di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Thomas Pellerin-Carlin, Elena Sancho Murillo, Lina Gálvez, Annalisa Corrado</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere l'integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;
	22.	ritiene che l'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe riflettere la crescente integrazione intersettoriale del sistema energetico, il nuovo panorama geopolitico e i profondi cambiamenti nelle rotte di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Radan Kanev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea che, in tempi di sfide critiche in materia di difesa e sicurezza, la sicurezza dell'approvvigionamento di energia elettrica è una questione di sicurezza nazionale per ciascuno Stato membro e per l'Unione nel suo complesso; ritiene che, ove necessario, la sospensione temporanea dei piani di eliminazione graduale per la produzione di energia da carbone e lignite potrebbe garantire le riserve di guerra e l'indipendenza dell'approvvigionamento, nonché evitare perturbazioni e dipendenza da mercati globali volatili, in particolare se gli Stati membri forniscono energia elettrica all'Ucraina o ad altri paesi minacciati; invita la Commissione a rivalutare urgentemente il ruolo della riserva stabilizzatrice del mercato ETS e a proporre soluzioni basate sul mercato per mantenere i prezzi delle quote ETS al di sotto di 50 EUR/tonnellata di CO2 e le quote ETS-2 ben al di sotto di 40 EUR/tonnellata di CO2;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Letizia Moratti, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Massimiliano Salini, Andrea Wechsler, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea che garantire l'approvvigionamento energetico è un elemento cruciale della sicurezza e della preparazione dell'Unione; evidenzia che l'elettrificazione delle utenze domestiche e industriali che possono essere elettrificate è uno dei percorsi tecnologici che l'UE può seguire per rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento riducendo la dipendenza da fonti energetiche esterne, garantire prezzi accessibili e conseguire gli obiettivi di decarbonizzazione; ritiene che l'eliminazione graduale degli impianti di produzione di energia elettrica, compresi quelli a carbone o lignite, debba essere attentamente valutata per garantire che gli impianti alternativi siano stati completati e abbiano iniziato a funzionare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Letizia Moratti, Massimiliano Salini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	riconosce il ruolo cruciale dello stoccaggio del gas nel garantire la sicurezza energetica, ma osserva che il requisito obbligatorio a norma del regolamento (UE) 2022/1032 di riempire gli impianti di stoccaggio del gas ad almeno il 90 % della loro capacità entro il 1° novembre di ogni anno potrebbe avere la conseguenza involontaria di aumentare i prezzi di mercato segnalando un calendario fisso per il ripristino delle scorte; invita la Commissione e gli Stati membri a prevedere una maggiore flessibilità per quanto riguarda gli obiettivi e gli obblighi vincolanti in materia di stoccaggio del gas al fine di mitigare gli aumenti speculativi dei prezzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Wouter Beke, Andrea Wechsler, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 ter.	ritiene che i vettori energetici liquidi e in particolare le alternative a basse emissioni di carbonio prodotte a livello nazionale dovrebbero essere considerati in grado di contribuire in maniera rilevante alla sicurezza dell'approvvigionamento dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascale Piera, Julie Rechagneux</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a includere nell'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento un quadro per la diversificazione, che imponga a ciascuno Stato membro di elaborare un piano di uscita per le fonti energetiche russe e di monitorare la preparazione dei piani di uscita a livello delle rispettive imprese nazionali;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a includere nell'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento un quadro per la diversificazione, che imponga a ciascuno Stato membro di elaborare un piano di uscita per le fonti energetiche russe e di monitorare la preparazione dei piani di uscita a livello delle rispettive imprese nazionali;
	23.	invita la Commissione a incorporare nell'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento un quadro completo per l'efficienza energetica, per le misure di riduzione della domanda e per sistemi energetici decentrati, come l'energia solare e eolica; sottolinea la necessità della diversificazione e di piani strutturati di eliminazione graduale per le importazioni di combustibili fossili, che impongano a ciascuno Stato membro di elaborare e attuare strategie di uscita chiare garantendo nel contempo un monitoraggio efficace della preparazione dei piani di uscita a livello delle rispettive imprese nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>356</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sigrid Friis, Barry Andrews, Christophe Grudler, Anna Stürgkh, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a includere nell'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento un quadro per la diversificazione, che imponga a ciascuno Stato membro di elaborare un piano di uscita per le fonti energetiche russe e di monitorare la preparazione dei piani di uscita a livello delle rispettive imprese nazionali;
	23.	invita la Commissione a includere nell'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento un quadro per la diversificazione verso fonti energetiche pulite e rinnovabili e misure di sostegno per l'efficienza energetica, che imponga a ciascuno Stato membro di elaborare un piano di uscita per le fonti energetiche russe e di monitorare la preparazione dei piani di uscita a livello delle rispettive imprese nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>357</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Thomas Pellerin-Carlin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a includere nell'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento un quadro per la diversificazione, che imponga a ciascuno Stato membro di elaborare un piano di uscita per le fonti energetiche russe e di monitorare la preparazione dei piani di uscita a livello delle rispettive imprese nazionali;
	23.	invita la Commissione a includere nell'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento un quadro per la produzione decentrata e nazionale e per la diversificazione, che imponga a ciascuno Stato membro di elaborare un piano di uscita per le fonti energetiche russe e di monitorare la preparazione dei piani di uscita a livello delle rispettive imprese nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Annalisa Corrado, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a includere nell'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento un quadro per la diversificazione, che imponga a ciascuno Stato membro di elaborare un piano di uscita per le fonti energetiche russe e di monitorare la preparazione dei piani di uscita a livello delle rispettive imprese nazionali;
	23.	invita la Commissione a includere nell'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento un quadro per la diversificazione, per la produzione nazionale e per la riduzione della domanda che imponga a ciascuno Stato membro di elaborare un piano di uscita per le fonti energetiche russe e di monitorare la preparazione dei piani di uscita a livello delle rispettive imprese nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sarah Knafo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a includere nell'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento un quadro per la diversificazione, che imponga a ciascuno Stato membro di elaborare un piano di uscita per le fonti energetiche russe e di monitorare la preparazione dei piani di uscita a livello delle rispettive imprese nazionali;
	23.	invita la Commissione a includere nell'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento un quadro per la diversificazione, che inviti ciascuno Stato membro a elaborare un piano di uscita per le fonti energetiche russe e a monitorarne l'attuazione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>360</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yvan Verougstraete, Christophe Grudler, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Commissione a includere nell'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento un quadro per la diversificazione, che imponga a ciascuno Stato membro di elaborare un piano di uscita per le fonti energetiche russe e di monitorare la preparazione dei piani di uscita a livello delle rispettive imprese nazionali;
	23.	invita la Commissione a includere nell'architettura della sicurezza dell'approvvigionamento un quadro per la diversificazione, che imponga a ciascuno Stato membro di elaborare un piano di uscita per le fonti energetiche russe e di monitorare la preparazione dei piani di uscita a tutti i livelli, incluso quello delle rispettive imprese nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>361</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	condanna le richieste che vorrebbero il ritorno alle importazioni energetiche russe nel quadro dell'accordo di pace in Ucraina; mette in guardia contro il rischio che l'UE torni a dipendere da un fornitore inaffidabile e invita la Commissione a sviluppare garanzie per contrastare tale situazione, come una controfirma da parte della Commissione su eventuali contratti con la Russia o l'uso obbligatorio della piattaforma AggregateEU per questo tipo di acquisti;
	24.	condanna le richieste che vorrebbero il ritorno alle importazioni energetiche russe nel quadro dell'accordo di pace in Ucraina; mette in guardia contro il rischio che l'UE torni a dipendere da un fornitore inaffidabile e invita la Commissione a sviluppare garanzie per contrastare tale situazione, come una controfirma da parte della Commissione su eventuali contratti con la Russia o l'uso obbligatorio della piattaforma AggregateEU per questo tipo di acquisti, nonché la chiusura definitiva di tutti i gasdotti Nord Stream;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>362</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	condanna le richieste che vorrebbero il ritorno alle importazioni energetiche russe nel quadro dell'accordo di pace in Ucraina; mette in guardia contro il rischio che l'UE torni a dipendere da un fornitore inaffidabile e invita la Commissione a sviluppare garanzie per contrastare tale situazione, come una controfirma da parte della Commissione su eventuali contratti con la Russia o l'uso obbligatorio della piattaforma AggregateEU per questo tipo di acquisti;
	24.	denuncia con la massima fermezza le richieste che vorrebbero il ritorno alle importazioni energetiche russe nel quadro dell'accordo di pace in Ucraina, nonché l'eventuale certificazione del gasdotto Nord Stream 2; mette in guardia contro il rischio che l'UE torni a dipendere da un fornitore inaffidabile e invita la Commissione e gli Stati membri a sviluppare garanzie per contrastare tale situazione, come una controfirma da parte della Commissione su eventuali contratti al fine di applicare il divieto di acquistare gas russo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>363</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	condanna le richieste che vorrebbero il ritorno alle importazioni energetiche russe nel quadro dell'accordo di pace in Ucraina; mette in guardia contro il rischio che l'UE torni a dipendere da un fornitore inaffidabile e invita la Commissione a sviluppare garanzie per contrastare tale situazione, come una controfirma da parte della Commissione su eventuali contratti con la Russia o l'uso obbligatorio della piattaforma AggregateEU per questo tipo di acquisti;
	24.	condanna le richieste che vorrebbero il ritorno alle importazioni energetiche russe nel quadro dell'accordo di pace in Ucraina; mette in guardia contro il rischio che l'UE torni a dipendere da fornitori inaffidabili e invita la Commissione a sviluppare garanzie per contrastare tale situazione, come una controfirma da parte della Commissione su eventuali contratti con la Russia o l'uso obbligatorio della piattaforma AggregateEU per questo tipo di acquisti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>364</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Georgiana Teodorescu, Carlo Ciccioli, Elena Donazzan, Daniel Obajtek, Diego Solier, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	sottolinea la necessità di una maggiore cooperazione sulla resilienza delle infrastrutture energetiche sia agli impatti climatici che alle minacce di natura antropica; ritiene che le nuove risorse energetiche dovrebbero essere "resilienti fin dalla progettazione", anche per quanto riguarda eventuali minacce militari;
	25.	sottolinea la necessità di una maggiore cooperazione sulla resilienza delle infrastrutture energetiche sia agli impatti climatici che alle minacce di natura antropica, anche tramite la collaborazione tra il settore pubblico e il settore privato; chiede alla Commissione di garantire che tale collaborazione si rifletta nei piani che riguardano la gestione degli incidenti e il recupero dagli stessi e che sia soggetta a esercitazioni periodiche; ritiene che le nuove risorse energetiche dovrebbero essere "resilienti fin dalla progettazione", anche per quanto riguarda eventuali minacce militari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>365</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	sottolinea la necessità di una maggiore cooperazione sulla resilienza delle infrastrutture energetiche sia agli impatti climatici che alle minacce di natura antropica; ritiene che le nuove risorse energetiche dovrebbero essere "resilienti fin dalla progettazione", anche per quanto riguarda eventuali minacce militari;
	25.	sottolinea la necessità di una maggiore cooperazione sulla sicurezza e sulla resilienza delle infrastrutture energetiche, inclusi i PCI in costruzione e i progetti cofinanziati dall'UE, sia agli impatti climatici che alle minacce di natura antropica; ritiene che le nuove risorse energetiche, in particolare quelle di importanza strategica (vale a dire le entità/infrastrutture e i PCI critici) dovrebbero essere "resilienti fin dalla progettazione", anche per quanto riguarda eventuali minacce militari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>366</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, András László</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	sottolinea la necessità di una maggiore cooperazione sulla resilienza delle infrastrutture energetiche sia agli impatti climatici che alle minacce di natura antropica; ritiene che le nuove risorse energetiche dovrebbero essere "resilienti fin dalla progettazione", anche per quanto riguarda eventuali minacce militari;
	25.	sottolinea la necessità di una maggiore cooperazione e di un maggiore coordinamento tra gli Stati membri sulla resilienza delle infrastrutture energetiche sia agli impatti climatici che alle minacce di natura antropica; ritiene che le nuove risorse energetiche dovrebbero essere "resilienti fin dalla progettazione", anche per quanto riguarda eventuali minacce militari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>367</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	sottolinea la necessità di una maggiore cooperazione sulla resilienza delle infrastrutture energetiche sia agli impatti climatici che alle minacce di natura antropica; ritiene che le nuove risorse energetiche dovrebbero essere "resilienti fin dalla progettazione", anche per quanto riguarda eventuali minacce militari;
	25.	sottolinea la necessità di una maggiore cooperazione sulla resilienza delle infrastrutture energetiche sia agli impatti climatici che alle minacce di natura antropica; ritiene che le nuove risorse energetiche dovrebbero essere "resilienti fin dalla progettazione", anche per quanto riguarda minacce militari ed eventi meteorologici estremi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>368</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Letizia Moratti, Massimiliano Salini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	sottolinea la necessità di aumentare le infrastrutture e le interconnessioni con il sostegno di adeguati finanziamenti dell'UE; sottolinea che l'assegnazione dei finanziamenti dovrebbe seguire criteri geografici per garantire uno sviluppo equilibrato in tutta l'UE e sostenere l'accesso dei cluster industriali all'energia a prezzi accessibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>369</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	chiede un'azione più incisiva a livello dell'UE per proteggere i cavi sottomarini, concepita per sostenere gli Stati membri più colpiti, e integrare le misure nazionali, data la necessità di un approccio globale in materia di sicurezza in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>370</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	rileva la necessità di integrare i gas rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, come il biometano e l'idrogeno;
	26.	rileva la necessità di dare la priorità al principio che pone l'efficienza energetica al primo posto, in qualità di fondamento di una strategia per la transizione economica efficace, e di integrare le energie rinnovabili prodotte localmente, come l'energia solare, l'energia eolica e i gas rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, come il biometano e l'idrogeno verde; osserva, tuttavia, che l'idrogeno verde dovrebbe essere utilizzato solo in processi che altrimenti non sarebbero in grado di decarbonizzare, in quanto l'elettrificazione diretta è più efficiente e riduce la domanda di combustibili fossili con minori perdite di energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>371</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Filip Turek, Pascale Piera, Aleksandar Nikolic, Jana Nagyová, Ondřej Knotek, Margarita de la Pisa Carrión, Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	rileva la necessità di integrare i gas rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, come il biometano e l'idrogeno;
	26.	rileva la necessità di integrare i gas rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, come il biometano e l'idrogeno; sottolinea il ruolo delle risorse di metano all'interno dell'UE nel rafforzamento della resilienza energetica, con riserve non sfruttate stimate in 50 miliardi di m3 all'anno tra tutti gli Stati membri, il che ridurrebbe la dipendenza dalle importazioni del 12 % entro il 2030;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>372</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	rileva la necessità di integrare i gas rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, come il biometano e l'idrogeno;
	26.	rileva la necessità di integrare i gas rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, come il biometano e l'idrogeno; sottolinea l'importanza dello sviluppo di una rete dell'idrogeno a livello dell'UE e integrata per lo stoccaggio e la mobilitazione dell'energia verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>373</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jens Geier, Thomas Pellerin-Carlin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	rileva la necessità di integrare i gas rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, come il biometano e l'idrogeno;
	26.	rileva la necessità di integrare i gas rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, come il biometano e l'idrogeno, e pertanto di accelerare la crescita dell'idrogeno colmando le lacune normative e di fornire finanziamenti adeguati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>374</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	rileva la necessità di integrare i gas rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, come il biometano e l'idrogeno;
	26.	rileva la necessità di integrare i gas rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, come il biometano, il gas di petrolio liquefatto (GPL) rinnovabile e l'idrogeno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>375</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sigrid Friis, Anna Stürgkh, Katri Kulmuni</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	rileva la necessità di integrare i gas rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, come il biometano e l'idrogeno;
	26.	rileva la necessità di integrare i gas rinnovabili, come il biometano e l'idrogeno verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>376</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	sottolinea l'importanza di integrare tutte le fonti energetiche rinnovabili, tra cui l'energia oceanica, l'energia osmotica e il solare termico, e di migliorare l'efficienza energetica in tutti i settori per migliorare la sostenibilità e la resilienza del sistema energetico dell'UE; pone l'accento sulla necessità critica di investimenti significativi nella ricerca e nell'innovazione (R&I) per sviluppare metodi nuovi e più efficienti per la produzione, il trasporto, la distribuzione e lo stoccaggio di energia e per l'integrazione e l'utilizzo della rete all'interno dell'UE, al fine di garantire un approvvigionamento energetico affidabile e flessibile; chiede maggiori sforzi per promuovere pratiche minerarie sostenibili, politiche di sufficienza, la progettazione ecocompatibile e tecnologie di riciclaggio all'interno dell'UE, riducendo la dipendenza dalle materie prime importate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>377</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Pascale Piera, Aleksandar Nikolic, Margarita de la Pisa Carrión, Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	sostiene la diffusione della produzione di idrogeno blu attraverso la riforma del metano con vapore (SMR) integrata con la cattura e lo stoccaggio del carbonio (CCS), con una capacità di produzione stimata di 5-7 milioni di tonnellate di idrogeno all'anno entro il 2040; sottolinea che investire nelle infrastrutture CCS potrebbe consentire all'UE di riutilizzare il 20 % della sua attuale rete del gas per il trasporto dell'idrogeno, migliorando la sicurezza energetica e la competitività industriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>378</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virgil-Daniel Popescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	sottolinea la necessità di maggiori investimenti nella ricerca e nello sviluppo di soluzioni per lo stoccaggio dell'energia, comprese le tecnologie delle batterie e lo stoccaggio dell'idrogeno, per sostenere l'integrazione delle fonti energetiche rinnovabili e garantire un approvvigionamento energetico stabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>379</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascale Piera, Julie Rechagneux</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	ritiene che il nuovo quadro per la sicurezza dell'approvvigionamento possa essere ampliato per riflettere una nuova concezione della sicurezza dell'approvvigionamento energetico, basata non solo sulle fonti energetiche, ma anche sulla capacità di produrre diversi tipi di energia a livello nazionale;
	27.	ritiene che il nuovo quadro per la sicurezza dell'approvvigionamento possa essere ampliato per riflettere una nuova concezione della sicurezza dell'approvvigionamento energetico, basata non solo sulle fonti energetiche, ma anche sulla capacità di produrre diversi tipi di energia a livello nazionale; richiede una razionalizzazione del quadro di governance europeo per la sicurezza energetica al fine di evitare inutili duplicazioni amministrative e di garantire che le capacità nazionali esistenti siano pienamente sfruttate prima della creazione di nuove strutture a livello dell'UE, nel rispetto del principio di sussidiarietà; sottolinea l'importanza di dare priorità al coordinamento volontario tra gli Stati membri piuttosto che alla centralizzazione, garantendo che mantengano il loro modello di controllo e di gestione delle loro reti energetiche e dei loro meccanismi di risposta alle crisi; chiede un audit sistematico e regolare dei mandati dell'ACER, dell'ENTSO-E e della Commissione europea in questo settore al fine di chiarire le rispettive responsabilità e di evitare interferenze fra competenze;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>380</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Thomas Pellerin-Carlin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	ritiene che il nuovo quadro per la sicurezza dell'approvvigionamento possa essere ampliato per riflettere una nuova concezione della sicurezza dell'approvvigionamento energetico, basata non solo sulle fonti energetiche, ma anche sulla capacità di produrre diversi tipi di energia a livello nazionale;
	27.	ritiene che il nuovo quadro per la sicurezza dell'approvvigionamento possa essere ampliato per riflettere una nuova concezione della sicurezza dell'approvvigionamento energetico, basata non solo sulle fonti energetiche, ma anche sulla capacità di produrre diversi tipi di energia a livello nazionale; osserva che gli Stati membri dispongono di scorte di energia da combustibili fossili, ma sottolinea che occorre sviluppare strategie di preparazione e di stoccaggio per essere pronti al futuro sistema energetico a impatto climatico zero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>381</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Diana Iovanovici Şoşoacă</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	ritiene che il nuovo quadro per la sicurezza dell'approvvigionamento possa essere ampliato per riflettere una nuova concezione della sicurezza dell'approvvigionamento energetico, basata non solo sulle fonti energetiche, ma anche sulla capacità di produrre diversi tipi di energia a livello nazionale;
	27.	ritiene che il nuovo quadro per la sicurezza dell'approvvigionamento possa essere esteso per includere un approccio aggiornato alla sicurezza dell'approvvigionamento energetico, che riguardi sia le reti che i sistemi di stoccaggio e distribuzione; sottolinea che tale quadro dovrebbe essere basato non solo sulle fonti energetiche, ma anche sulla capacità di produrre, immagazzinare e distribuire diversi tipi di energia a livello nazionale, in stretta correlazione e con le specificità di ciascun paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>382</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	ritiene che il nuovo quadro per la sicurezza dell'approvvigionamento possa essere ampliato per riflettere una nuova concezione della sicurezza dell'approvvigionamento energetico, basata non solo sulle fonti energetiche, ma anche sulla capacità di produrre diversi tipi di energia a livello nazionale;
	27.	ritiene che il nuovo quadro per la sicurezza dell'approvvigionamento dovrebbe essere ampliato per riflettere una nuova concezione della sicurezza dell'approvvigionamento energetico, basata non solo sulle fonti energetiche, ma anche sul principio che pone l'efficienza energetica al primo posto, sulla resilienza delle infrastrutture energetiche e sulla capacità di produrre diversi tipi di energia a livello nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>383</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	ritiene che il nuovo quadro per la sicurezza dell'approvvigionamento possa essere ampliato per riflettere una nuova concezione della sicurezza dell'approvvigionamento energetico, basata non solo sulle fonti energetiche, ma anche sulla capacità di produrre diversi tipi di energia a livello nazionale;
	27.	ritiene che il nuovo quadro per la sicurezza dell'approvvigionamento possa essere ampliato per riflettere una nuova concezione della sicurezza dell'approvvigionamento energetico, basata non solo sulle fonti energetiche, ma anche sulla capacità di risparmiare energia, di produrre diversi tipi di energia a livello nazionale e di riconoscere gli usi prioritari in caso di crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>384</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bruno Tobback, Thomas Pellerin-Carlin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	osserva che i sistemi di dati utilizzati per le operazioni energetiche possono essere utilizzati da attori esterni per attaccare il sistema energetico dell'UE se questi non sono adeguatamente protetti; invita la Commissione europea a sviluppare uno spazio europeo di dati sull'energia di proprietà dell'UE in cui le operazioni energetiche critiche possano essere svolte in sicurezza e a garantire che solo gli operatori europei e altri attori precedentemente controllati possano accedere ai vari elementi del sistema energetico e gestirli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>385</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Yannis Maniatis, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	sottolinea la necessità di includere i rischi di accessibilità economica nelle valutazioni nazionali dei rischi;
	28.	sottolinea la necessità di includere i rischi di accessibilità economica nelle valutazioni nazionali dei rischi ed elaborare piani ex-ante per sostenere i gruppi vulnerabili durante le crisi energetiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>386</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	28 bis.	riconosce che gli Stati membri operano in condizioni diverse con diversi gradi di indipendenza energetica; ribadisce che gli investimenti precedenti, le circostanze geografiche e le variazioni nella connettività tra gli Stati membri devono essere autorizzati a influenzare i meccanismi di fissazione dei prezzi; apprezza la solidarietà e la pianificazione degli esuberi tra gli Stati membri, ma riconosce che la differenziazione tra i prezzi interni e i prezzi all'esportazione dell'energia elettrica non costituisce un coinvolgimento sleale nel mercato interno dell'energia, a condizione che i prezzi dell'esportazione non discriminino ingiustamente il commercio; riconosce che l'indipendenza strategica nel settore dell'energia comporta la garanzia di prezzi interni che riflettano gli investimenti precedenti e che vadano a beneficio delle energie rinnovabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>387</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	28 bis.	sottolinea la necessità di includere la decarbonizzazione industriale e la competitività nel nuovo quadro per la sicurezza dell'approvvigionamento al fine di preservare e sostenere tutte le tecnologie e le industrie a zero emissioni nette con una forte impronta europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>388</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Raffaele Stancanelli, Margarita de la Pisa Carrión</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	evidenzia che la sicurezza energetica sta diventando sempre di più una responsabilità condivisa degli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore coordinamento, anche per quanto riguarda il ritiro della capacità di generazione dal sistema, in quanto ciò incide sulla disponibilità e sull'accessibilità economica dell'energia nei paesi vicini; chiede trasparenza nell'attuazione delle misure nazionali di preparazione ai rischi per aumentare la fiducia tra gli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore allineamento in merito alle categorie di consumatori protette per consentire la definizione di piani coordinati di riduzione del carico per i consumatori;
	29.	evidenzia che la sicurezza energetica sta diventando sempre di più una responsabilità condivisa degli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore coordinamento, anche per quanto riguarda il ritiro della capacità di generazione dal sistema, in quanto ciò incide sulla disponibilità e sull'accessibilità economica dell'energia nei paesi vicini; sottolinea, a tale proposito, la necessità di sostenere la creazione di un polo energetico mediterraneo, sostenuto da interconnessioni rafforzate e dalla produzione regionale di energia, che sarà in grado di fornire all'UE una capacità di importazione annua di 10-12 milioni di tonnellate di idrogeno entro il 2030; chiede trasparenza nell'attuazione delle misure nazionali di preparazione ai rischi per aumentare la fiducia tra gli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore allineamento in merito alle categorie di consumatori protette per consentire la definizione di piani coordinati di riduzione del carico per i consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>389</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Andrews, Christophe Grudler, Yvan Verougstraete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	evidenzia che la sicurezza energetica sta diventando sempre di più una responsabilità condivisa degli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore coordinamento, anche per quanto riguarda il ritiro della capacità di generazione dal sistema, in quanto ciò incide sulla disponibilità e sull'accessibilità economica dell'energia nei paesi vicini; chiede trasparenza nell'attuazione delle misure nazionali di preparazione ai rischi per aumentare la fiducia tra gli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore allineamento in merito alle categorie di consumatori protette per consentire la definizione di piani coordinati di riduzione del carico per i consumatori;
	29.	evidenzia che la sicurezza energetica sta diventando sempre di più una responsabilità condivisa degli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore coordinamento, anche per quanto riguarda il ritiro della capacità di generazione dal sistema, in quanto ciò incide sulla disponibilità e sull'accessibilità economica dell'energia nei paesi vicini; chiede trasparenza nell'attuazione delle misure nazionali di preparazione ai rischi per aumentare la fiducia tra gli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore allineamento in merito alle categorie di consumatori protette per consentire la definizione di piani coordinati di riduzione del carico per i consumatori; riconosce l'importanza di informazioni e dati energetici completi nell'individuare e agire in merito all'evoluzione delle minacce alla sicurezza energetica e delle infrastrutture di pianificazione e chiede un migliore coordinamento per la raccolta di tali informazioni e dati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>390</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	evidenzia che la sicurezza energetica sta diventando sempre di più una responsabilità condivisa degli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore coordinamento, anche per quanto riguarda il ritiro della capacità di generazione dal sistema, in quanto ciò incide sulla disponibilità e sull'accessibilità economica dell'energia nei paesi vicini; chiede trasparenza nell'attuazione delle misure nazionali di preparazione ai rischi per aumentare la fiducia tra gli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore allineamento in merito alle categorie di consumatori protette per consentire la definizione di piani coordinati di riduzione del carico per i consumatori;
	29.	evidenzia che la sicurezza energetica sta diventando sempre di più una responsabilità condivisa degli Stati membri; esprime preoccupazione per il fatto che una parte significativa della capacità continua esistente in Europa chiuderà a causa dell'eliminazione graduale pianificata e del pensionamento delle unità che invecchiano; rileva l'urgente necessità di un maggiore coordinamento e di una maggiore pianificazione, anche per quanto riguarda il ritiro della capacità di generazione dal sistema, in quanto ciò incide sulla disponibilità e sull'accessibilità economica dell'energia nei paesi vicini; chiede trasparenza nell'attuazione delle misure nazionali di preparazione ai rischi per aumentare la fiducia tra gli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore allineamento in merito alle categorie di consumatori protette per consentire la definizione di piani coordinati di riduzione del carico per i consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>391</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yvan Verougstraete, Christophe Grudler, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	evidenzia che la sicurezza energetica sta diventando sempre di più una responsabilità condivisa degli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore coordinamento, anche per quanto riguarda il ritiro della capacità di generazione dal sistema, in quanto ciò incide sulla disponibilità e sull'accessibilità economica dell'energia nei paesi vicini; chiede trasparenza nell'attuazione delle misure nazionali di preparazione ai rischi per aumentare la fiducia tra gli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore allineamento in merito alle categorie di consumatori protette per consentire la definizione di piani coordinati di riduzione del carico per i consumatori;
	29.	evidenzia che la sicurezza energetica sta diventando sempre di più una responsabilità condivisa degli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore coordinamento; chiede trasparenza nell'attuazione delle misure nazionali di preparazione ai rischi per aumentare la fiducia tra gli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore allineamento in merito alle categorie di consumatori protette per consentire la definizione di piani coordinati di riduzione del carico per i consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>392</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	evidenzia che la sicurezza energetica sta diventando sempre di più una responsabilità condivisa degli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore coordinamento, anche per quanto riguarda il ritiro della capacità di generazione dal sistema, in quanto ciò incide sulla disponibilità e sull'accessibilità economica dell'energia nei paesi vicini; chiede trasparenza nell'attuazione delle misure nazionali di preparazione ai rischi per aumentare la fiducia tra gli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore allineamento in merito alle categorie di consumatori protette per consentire la definizione di piani coordinati di riduzione del carico per i consumatori;
	29.	evidenzia che la sicurezza energetica è una responsabilità condivisa di tutti gli Stati membri, che richiede solidarietà e un processo decisionale collettivo per evitare azioni unilaterali che possano compromettere la sicurezza dell'intera UE; rileva la necessità di un maggiore coordinamento, anche per quanto riguarda il ritiro della capacità di generazione dal sistema, in quanto ciò incide sulla disponibilità e sull'accessibilità economica dell'energia nei paesi vicini; chiede trasparenza nell'attuazione delle misure nazionali di preparazione ai rischi per aumentare la fiducia tra gli Stati membri; rileva la necessità di un maggiore allineamento in merito alle categorie di consumatori protette per consentire la definizione di piani coordinati di riduzione del carico per i consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>393</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Thomas Pellerin-Carlin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	accoglie con favore la raccomandazione della relazione Niinistö di rafforzare la preparazione alle crisi del settore privato e la resilienza anche nel settore energetico; accoglie con favore la raccomandazione di collaborare con il settore privato per istituzionalizzare gli sforzi di riduzione dei rischi, le prove di stress intersettoriali e le misure di sicurezza proattive; sottolinea il ruolo della cooperazione pubblico-privata nel garantire la sicurezza energetica e una migliore preparazione; chiede di includere accordi pubblico-privati nella prossima strategia dell'Unione in materia di preparazione e nella prossima revisione del quadro di sicurezza energetica; chiede una legge dell'UE in materia di preparazione per stabilire norme comuni e obiettivi a lungo termine, garantendo la coerenza con le attività nazionali degli Stati membri, come proposto nella relazione Niinistö;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>394</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hanna Gedin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	sottolinea la necessità di un approccio riveduto agli aiuti di Stato e all'intervento pubblico per garantire espansioni tempestive delle infrastrutture critiche, compresa la rete elettrica, nonché in altri tipi di investimenti relativi alla transizione verde; ribadisce che le soluzioni di mercato devono essere facoltative per gli Stati membri, ma che la proprietà pubblica, compresa la proprietà intellettuale, la manutenzione e la supervisione delle infrastrutture critiche, deve essere del tutto fattibile per qualsiasi Stato membro che desidera organizzarsi in tal modo; ricorda alla Commissione che la rete elettrica costituisce un settore particolarmente sensibile che necessita di protezione contro gli interessi stranieri e privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>395</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Annalisa Corrado</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	invita la Commissione europea a garantire la corretta attuazione dell'attuale legislazione sul Green Deal, in particolare per quanto riguarda gli obiettivi del pacchetto "Pronti per il 55 %" sulle energie rinnovabili e sull'efficienza energetica, al fine di ridurre la dipendenza da attori esterni e dalle importazioni di energia, migliorando in tal modo la sicurezza energetica; sottolinea che le ultime relazioni fornite dalla Commissione europea sulla stabilità dell'Unione dell'energia evidenziano che diversi Stati membri sono in ritardo nell'attuazione delle loro ambizioni e dei loro obiettivi, mettendo così a rischio gli obiettivi generali dell'UE per il 2030 e consolidando la nostra attuale dipendenza dalle importazioni di energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>396</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Letizia Moratti, Massimiliano Salini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	sottolinea che la complessità delle prescrizioni di determinati regolamenti, come il CBAM o il regolamento dell'UE sul metano, potrebbe compromettere la sicurezza dell'approvvigionamento e delle operazioni del sistema se i fornitori principali e i produttori nazionali non sono in grado di soddisfare le prescrizioni di conformità in tempo; chiede l'attuazione e/o la modifica delle norme dando priorità alla sicurezza dell'approvvigionamento energetico a prezzi accessibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>397</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jutta Paulus</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	avverte che la decisione di un singolo Stato membro di concludere un accordo dannoso in materia di energia con un paese terzo potrebbe esporre l'intera UE a nuove crisi energetiche, alla volatilità dei prezzi e alla pressione geopolitica, evidenziando la necessità di una politica energetica unificata, resiliente e strategicamente coordinata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>398</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Eero Heinäluoma, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	garantisce la corretta attuazione della legislazione del Green Deal, sottolineando l'importanza del risparmio energetico, delle misure di sufficienza e dello sviluppo di fonti energetiche rinnovabili locali, al fine di ridurre la dipendenza da attori esterni e importazioni, migliorando in tal modo la sicurezza energetica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>399</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virgil-Daniel Popescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	chiede l'istituzione di una piattaforma centralizzata dell'UE per il monitoraggio e la condivisione di dati in tempo reale sull'approvvigionamento energetico e sulla domanda di energia, al fine di rafforzare il coordinamento tra gli Stati membri e migliorare la capacità dell'UE di rispondere alle crisi energetiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>400</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mirosława Nykiel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	chiede un'azione immediata per ridurre i prezzi dell'energia nell'Unione europea, con particolare attenzione ai costi dell'energia elettrica;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>401</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	sottolinea l'importanza di un'attuazione tempestiva del quadro normativo e del suo impatto nel migliorare la sicurezza dell'approvvigionamento dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>402</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Niels Fuglsang</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 ter.	ricorda che, in un mondo di risorse scarse, l'idrogeno e gli elettrocarburanti saranno prodotti in quantità limitata, la loro fornitura dovrebbe pertanto essere prioritaria per i settori critici, come l'aviazione, le operazioni militari e la produzione primaria di acciaio, piuttosto che essere utilizzata in settori in cui le tecnologie alternative sono già praticabili, come il riscaldamento residenziale e il trasporto su strada di passeggeri; invita la Commissione europea ad agire di conseguenza dando piena attuazione alle norme vigenti in materia di CO2 per le automobili e garantendo che le sovvenzioni per l'idrogeno e gli elettrocarburanti, attraverso aiuti di Stato dell'UE o nazionali, siano destinate solo ai settori in cui queste scarse risorse sono assolutamente necessarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>403</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Eero Heinäluoma, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 quater.	ricorda che, nel nostro attuale contesto geopoliticamente instabile, diversi Stati membri dell'UE sono a rischio di invasione terrestre diretta da parte della Federazione russa; e che la Federazione russa possiede la capacità militare di effettuare attacchi in profondità, simili a quelli eseguiti in Ucraina dal 2022, che potrebbero colpire e perturbare la rete elettrica in tutto il continente europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>404</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Eero Heinäluoma, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 quinquies (nuovo)	invita l'Unione europea e i suoi Stati membri a garantire che i sistemi di difesa aerea in tutta l'UE siano pienamente operativi e in grado di dissuadere e proteggere le componenti critiche del sistema energetico dell'UE, in particolare le raffinerie e le centrali nucleari, dagli attacchi militari diretti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>405</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Yannis Maniatis, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 sexies.	invita la Commissione europea a presentare un pacchetto legislativo sulla sicurezza energetica che includa disposizioni tecniche per la standardizzazione e l'interoperabilità dei componenti critici del sistema energetico dell'UE, in particolare i trasformatori elettrici, al fine di garantire che la mancanza di standardizzazione non ostacoli la solidarietà europea in caso di eventi meteorologici estremi o attacchi militari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>406</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 septies.	ricorda l'importanza dell'accesso a dati affidabili per un'adeguata pianificazione delle infrastrutture energetiche, compresa la garanzia della sicurezza energetica; invita la Commissione europea a proporre la creazione di un'Agenzia europea di informazione sull'energia che fornisca dati in tempo reale, analisi delle minacce e studi di previsione, al fine di facilitare un dibattito più informato sulle decisioni critiche che l'Unione europea deve prendere per garantire il suo futuro energetico nel XXI secolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>407</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Tobback, Annalisa Corrado, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 octies.	chiede l'istituzione di un'entità unica acquirente dell'UE per il GNL al fine di centralizzare e coordinare gli acquisti, evitando in tal modo contratti diretti tra Stati membri o imprese private e fornitori stranieri. Ciò rafforzerebbe il potere contrattuale dell'UE, in particolare nei negoziati con i principali fornitori, come gli Stati Uniti, garantendo condizioni migliori e un maggiore effetto leva nell'ambito degli accordi energetici e riducendo il rischio di frammentazione della sicurezza energetica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>408</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Tobback, Bruno Gonçalves, Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 nonies.	ricorda che la revisione della potenza degli impianti eolici esistenti può aumentare rapidamente la produzione di energia eolica dell'UE; osserva che i componenti eolici smantellati possono essere riutilizzati come beni di seconda mano in altri paesi e sottolinea che gli impianti eolici dell'UE dovrebbero essere destinati in modo prioritario all'Ucraina, al fine di sostenere il suo rapido accumulo di energia eolica e di rafforzare la sicurezza energetica ucraina di fronte agli attacchi russi contro le sue infrastrutture energetiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>409</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Eero Heinäluoma, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 decies.	ricorda che la ridondanza e lo stoccaggio sono fondamentali per la resilienza; invita la Commissione europea a elaborare una strategia di sicurezza energetica che includa lo stoccaggio di materie prime e componenti critici, come trasformatori e generatori ad alta tensione, la cui fornitura potrebbe essere interrotta o la cui domanda potrebbe improvvisamente aumentare in caso di una guerra che coinvolga direttamente gli Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>410</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 undecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 undecies.	invita la Commissione europea a istituire un'unità dedicata all'interno dell'ENTSO-E per individuare e contrastare le minacce alle infrastrutture critiche sulla base del modello ucraino e a garantire che unità simili siano istituite in tutti i gestori dei sistemi di trasmissione dell'UE; chiede alla Commissione di collaborare con l'ENTSO-E per fornire una valutazione sistemica globale delle minacce alla rete elettrica dell'UE entro il 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>411</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Elena Sancho Murillo, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 duodecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 duodecies.	invita la Commissione europea e gli Stati membri a definire un piano di preparazione ai rischi a livello dell'UE in caso di gravi perturbazioni, come gli attacchi in profondità della Russia alla rete elettrica dell'UE o l'improvvisa interruzione delle forniture statunitensi di GNL;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>412</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Bruno Gonçalves, Bruno Tobback, Nicolás González Casares, Annalisa Corrado, Eero Heinäluoma, Sofie Eriksson, Niels Fuglsang, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 terdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 terdecies.	invita la Commissione europea e gli Stati membri a intensificare la cooperazione energetica con il Regno Unito e la Norvegia, in particolare nei settori della pianificazione e della produzione delle reti eoliche ed elettriche offshore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>413</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Pellerin-Carlin, Giorgio Gori</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 quaterdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 quaterdecies.	invita la Commissione europea a rafforzare la sicurezza delle risorse dell'UE garantendo che preziose materie prime secondarie, compresi i rottami di acciaio e di metallo, siano riconosciute come strategiche e rimangano all'interno dell'UE per il riciclaggio e il riutilizzo; sottolinea che dovrebbero essere prese in considerazione restrizioni all'esportazione per prevenire la perdita di materiali strategici necessari per la produzione di tecnologie energetiche fondamentali; insiste sull'effettiva applicazione del regolamento sulle spedizioni di rifiuti per evitare scappatoie che potrebbero compromettere gli obiettivi dell'economia circolare in Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>414</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Andrea Wechsler, Letizia Moratti, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Massimiliano Salini, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	sottolinea che le tecnologie basate sui dati avranno un impatto positivo sulla gestione della sicurezza energetica, ad esempio migliorando le previsioni della produzione di energia rinnovabile, agevolando la gestione dell'approvvigionamento energetico intermittente e promuovendo soluzioni innovative per lo stoccaggio dell'energia e la gestione della domanda;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>415</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mirosława Nykiel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	chiede una revisione quanto prima del sistema ETS e una valutazione del suo impatto sulla riduzione effettiva delle emissioni;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>416</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Andrea Wechsler, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 ter.	concorda sul fatto che le infrastrutture energetiche critiche necessitano di un adeguato livello di protezione contro i pericoli naturali, gli incidenti, gli attacchi dolosi e gli attacchi informatici e invita gli Stati membri interessati a monitorare e proteggere adeguatamente tali infrastrutture per evitare problemi di approvvigionamento e problemi di prezzo che potrebbero interessare tutti i paesi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>417</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Tomas Tobé, Jörgen Warborn, Virgil-Daniel Popescu, Andrea Wechsler, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 quater.	invita la Commissione, a causa dei recenti sabotaggi nel Mar Baltico, a studiare come migliorare la protezione delle infrastrutture energetiche più critiche dell'UE, compresi i gasdotti sottomarini e i parchi eolici e le interconnessioni offshore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>418</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Andrea Wechsler, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 quinquies (nuovo)	ritiene che le imprese energetiche che gestiscono infrastrutture critiche dovrebbero lavorare a stretto contatto con l'Agenzia europea per la cibersicurezza e dotarsi degli strumenti più avanzati in materia di cibersicurezza e che la cooperazione con la NATO nel settore della cibersicurezza dovrebbe essere rafforzata per contrastare le minacce ibride rivolte alla sicurezza energetica dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>419</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Andrea Wechsler, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 sexies.	4. Verso un'Unione dell'energia più integrata


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>420</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Letizia Moratti, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Massimiliano Salini, Susana Solís Pérez, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 septies.	invita la Commissione e gli Stati membri a superare l'approccio basato sui mercati nazionali dell'energia e a sfruttare la massa critica comune dei 27 Stati membri per rafforzare la posizione strategica dell'UE, la sua sicurezza economica e la competitività della sua industria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>421</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Andrea Wechsler, Letizia Moratti, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Massimiliano Salini, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 octies.	sottolinea l'importanza degli investimenti nelle reti e nelle interconnessioni energetiche per rafforzare il mercato interno, integrare l'aumento della produzione di energia rinnovabile, colmare i divari di prezzo, migliorare l'efficienza complessiva del sistema e consentire la solidarietà tra gli Stati membri in caso di crisi energetica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>422</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Andrea Wechsler, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 nonies.	invita la Commissione a valutare con urgenza le aree esistenti in cui gli interconnettori non sono sufficienti a conseguire l'obiettivo dell'UE del 15 % nel 2030 e, se necessario, ad ampliare l'elenco dei progetti di interesse comune per garantire il flusso di energia elettrica tra gli Stati membri e le regioni con potenzialità diverse per le energie rinnovabili e per la dipendenza dai combustibili fossili; ricorda che, a causa del loro chiaro valore aggiunto europeo, tali infrastrutture dovrebbero essere sostenute con adeguati finanziamenti dell'UE e dovrebbe essere data priorità alle procedure di autorizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>423</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Tomas Tobé, Jörgen Warborn, Virgil-Daniel Popescu, Letizia Moratti, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Massimiliano Salini, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 decies.	invita gli Stati membri a ricorrere esclusivamente a misure di intervento, che non si basano su principi di mercato, in caso di crisi di approvvigionamento come ultima istanza e ricorda che, come già prescritto dalle norme europee in materia di sicurezza dell'approvvigionamento, devono essere utilizzate misure che rispettino i principi del mercato interno dell'energia, a meno che non vi siano altri strumenti efficaci per mantenere la sicurezza dell'approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>424</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Andrea Wechsler, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Susana Solís Pérez, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 undecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 undecies.	sostiene una transizione energetica basata su fonti rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, sull'efficienza e sulla tecnologia che sta dimostrando che l'UE può concentrarsi su fonti energetiche competitive, pulite e locali che riducono le importazioni di combustibili fossili e contribuiscono a migliorare la posizione strategica dell'UE, rispettando nel contempo i nostri impegni internazionali in materia di riduzione delle emissioni; riconosce, tuttavia, che tale politica può richiedere adeguamenti occasionali in caso di crisi energetica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>425</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Tomas Tobé, Jörgen Warborn, Virgil-Daniel Popescu, Andrea Wechsler, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Susana Solís Pérez, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 duodecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 duodecies.	riafferma il principio della neutralità tecnologica per la transizione energetica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>426</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Davor Ivo Stier, Raúl de la Hoz Quintano, Tomas Tobé, Jörgen Warborn, Virgil-Daniel Popescu, Andrea Wechsler, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Susana Solís Pérez, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 terdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 terdecies.	ritiene che le energie rinnovabili siano un'opzione vincente (comprese l'energia idroelettrica e la biomassa), ma che saranno necessari il nucleare (tramite l'allungamento della durata di vita o la costruzione di nuovi impianti, compresi piccoli reattori modulari) e il gas, così come l'idrogeno, il biogas, il biometano e i combustibili sostenibili, dal momento che non tutti i settori possono utilizzare l'elettrificazione; ricorda che alcune regioni dell'UE dispongono di risorse geotermiche molto rilevanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>427</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Virgil-Daniel Popescu, Letizia Moratti, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Massimiliano Salini, Andrea Wechsler, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 quaterdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 quaterdecies.	ritiene che l'architettura dell'UE in materia di sicurezza dell'approvvigionamento debba includere i gas rinnovabili e l'idrogeno; ricorda che la strategia per l'idrogeno ha già riconosciuto il ruolo della produzione di idrogeno nel fornire flessibilità e stoccaggio in un futuro sistema energetico più integrato e dominato dalla produzione intermittente di energie rinnovabili; invita la Commissione a riconoscere le complementarità tra idrogeno ed elettricità nel futuro piano d'azione per l'elettrificazione e a semplificare le condizioni affinché l'idrogeno sia considerato pienamente rinnovabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>428</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera, Aura Salla, Raúl de la Hoz Quintano, Tomas Tobé, Jörgen Warborn, Virgil-Daniel Popescu, Andrea Wechsler, Letizia Moratti, Wouter Beke, Niels Flemming Hansen, Massimiliano Salini, Susana Solís Pérez, Angelika Niebler, Christian Ehler, Matej Tonin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 quindecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 quindecies.	invita la Commissione e gli Stati membri a semplificare e razionalizzare le procedure di autorizzazione per gli impianti e le reti, dal momento che l'eccessiva durata delle autorizzazioni amministrative rappresenta un problema di incertezza giuridica che può altresì incidere sull'adeguatezza delle risorse ostacolando i progetti di attuazione che incidono sull'approvvigionamento, che si tratti della revisione della potenza o del rinnovamento delle infrastrutture di generazione, trasmissione, distribuzione o stoccaggio dei siti esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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